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INTRODUZIONE 
 
L’arti colo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 
2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle 
scuole  di ogni ordine  e  gra do e  de lle  is tituzioni educa tive , adottino, entro il 31 ge nnaio di ogni anno, il Piano 
Integrato di Attività  e Organizzazione (PIAO). Ne l ca so di va riazione  de l te rmine  di approvazione del bilancio 
preventivo, la  s cadenza pe r l’adozione di ques to documento da  parte  degli enti loca li è  spos ta ta  a i 30 giorni 
succes s ivi a ll’approvazione di ta le  documento. 
 

Con il Decre to de l Minis tro pe r la  P ubblica  Amminis trazione adotta to d’intesa  con quello de ll’Economia e  delle  
Finanze n. 132/2022 pubblica to sul s ito de l Dipa rtimento de lla  Funzione  Pubblica  in da ta  30 giugno 2022 e  sulla  
Gazze tta  Ufficia le  de l 7 s e ttembre  2022 s ono s ta ti disciplina ti i contenuti e  lo s che ma  tipo de l P IAO, nonché le  
modalità  s emplifica te  per gli enti con meno di 50 dipendenti. 
 

Sulla  base  delle  previs ioni contenute  ne l Decre to de l Pres idente  della  Repubblica  n. 81/2022 sono soppres s i, 
in quanto ass orbiti ne lle  appos ite  s ezioni del Piano integra to di a ttività  e organizzazione  (PIAO), gli adempime nti 
ine re nti a i s eguenti piani: 
 

a) P iano della  pe rformance ; 
 

b) P iano triennale  pe r la  prevenzione della  corruzione  e  pe r la  tra spa renza ; 

c) Piano per le  azioni pos itive ; 
 

d) P iano organizzativo de l lavoro agile ; 
 

e) P iano triennale  dei fabbisogni de l pe rsonale . 
 

Si rammenta  che  il Comune ha  a ttua lmente  in s e rvizio un numero di dipendenti inferiore  a lle  50 unità  e  che , 
pe rtanto, è  tenuto a lla  redazione  de l Piano in moda lità  semplifica ta  avente  la  s eguente  s truttura : 
 

N. 
 

1 
 
 

2 
 
 

2.1 
 

2.2 
 

2.3 
 

3 
 

3.1 
 

3.2 
 
 

3.3 
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SEZIONE 
 
SEZIONE ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

 
VALORE PUBBLICO  

 
PERFORMANCE  

 
RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 
PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL 

PERSONALE 
 

MONITORAGGIO 

OBBLIGO 
 

SI 
 
 
 
 
 

NO  
 

NO  
 

SI 
 
 
 
 

SI 
 

SI 
 
 

SI 
 
 

NO 

 
 
Tuttavia , s i è  ritenuto opportuno compila re  le  sottosezioni “Valore pubblico” e  “Performance” a l fine  di fornire  
uno s trumento comple to ed integra to, evitando dunque  l’approvazione di a tti s e pa ra ti venendo meno a  que llo 
che  è  l’intento originario del legis la tore  che  ha  is tituito il PIAO di consentire  un maggior coordinamento 
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de ll’a ttività  progra mmatoria  delle  pubbliche  amminis trazione  e  una sua  semplificazione . 
 

Il PIAO ass icura  la  coerenza  de i propri contenuti a i documenti di programma zione  finanzia ria , previs ti a  
legis lazione  vigente  per cia scuna amminis trazione , che  ne  cos tituiscono il necessa rio presuppos to, qua li il DUP e  
il bilancio di previs ione finanziario. Il P IAO cos tituis ce  inoltre  la  sede  in cui ria ss umere  i principi ispira tori 
de ll’a ttività  a mminis tra tiva  de ll’ente . La  dura ta  trienna le  de l documento consente  di ave re  un a rco tempora le  
sufficiente mente  ampio per perseguire  con successo ta li fina lità . 

Nella  predispos izione  di ques to documento è  s ta ta  coinvolta  l’intera  s truttura  amminis tra tiva  dell’ente , 
coordina ta  da l Segre ta rio comunale . 
 

Il P IAO deve es sere  tra s messo, a ttrave rso il porta le  https ://piao.dfp.gov.it/ a l Dipartimento della  Funzione 
Pubblica  e  pubblica to ne l proprio s ito Inte rne t is tituzionale  ne lla  s ezione “Amministrazione Trasparente”, ne lle  
seguenti sottos ezioni: 

f) Sottosezione “Disposizioni generali” – sottosezione  di secondo live llo “Atti generali”; 
 

g) Sottosezione  “Personale” – sottosezione  di s econdo live llo “Dotazione organica”; 
 

h) Sottosezione  “Performance” – sottosezione di s econdo live llo “Piano della Performance”; 
 

i) Sottosezione “Altri contenuti” – sottosezioni di s econdo live llo “Prevenzione della corruzione” e  
“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”. 

Il P IAO 2022/2024, adotta to con de liberazione giunta le  n. 75 del 13.12.2022, è  s ta ta  la  prima  applicazione della  
norma che ha  introdotto ta le  s trumento unita rio di programmazione . La  s truttura  di ta le  primo PIAO s i è  risolta  
in una ricognizione degli s trumenti di programmazione  as sorbiti a ll’interno de llo s tes so, ma già  a pprova ti con 
sepa ra ti a tti da  pa rte  degli organi compe tenti pe r il triennio 2022/2024. Un tanto influenza to da l rita rdo ne lla  
pubblicazione del decre to del Minis te ro per la  Pubblica  Amminis trazione n. 132/2022, avvenuto in da ta  30 
giugno 2022 che  avrebbe dovuto anche essere  il te rmine per l’approvazione da  pa rte  delle  s ingole  
amminis trazioni de l P IAO, succes s ivamente  s litta to a l 31 dicembre  2022 (in s ede  di prima  applicazione 120 
giorni success ivi a l te rmine  ultimo pe r la  de libe razione  de l bilancio di previs ione 2022/2024 da  parte  degli enti 
locali dispos ta  da l decre to del Minis tero de ll’Interno 28 luglio 2022). 
 

Il triennio 2023/2025 ha  cos tituito la  prima  fase  spe rimenta le  de ll’approvazione di un piano “integra to” e  
organico, sogge tto a  revis ioni a l fine  di ada tta rlo a lle  migliori moda lità . 
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SEZIONE DI DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI 

PROGRAMMAZIONE 
 
 
1. SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

PIANIFICAZIONE 
 
 
Comune di Visco  
 

Sede: via Montello, n. 22 – 33040 Visco (Udine) 
 

Codice fiscale: 80002350314 Partita IVA: 00123350316 
 

Sindaco: Elena Cecotti 
 

Durata dell’incarico: mandato amministrativo 2019-2024 

Sito Internet: https://www.comune.visco.ud.it 
 

Codice IPA: c_m073 
 

Codice ISTAT: 030135 
 

PEC: comune.visco@certgov.fvg.it 
 

E-mail: segreteria@comune.visco.ud.it 

Telefono: 0432.997003 
 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 4 
 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 830 
 
 

SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
 
2.1 VALORE PUBBLICO Per valore pubblico s’intende il migli oramento della qualità della vita e del 

benessere economico, sociale, ambientale della comunità di rifer imento di 
un’Amministrazione, e più precisamente dei destinatari di una sua politica o di un 
suo servizio, per cui una delle finalità precipue degli enti è quella di aumentare il 
benessere reale della popolazione amministrata. 

Creare valore pubblico significa riuscire ad utilizzare le risorse a disposizione in 
modo funzionale in termini di efficienza, economicità ed effic acia, valorizzando 
il proprio patrimonio intangibile ai fini del reale soddisfacimento delle esigenze del 
contes to socia le  di rife rime nto (utenti, cittadini, stakeholders in genera le) e  de lla  
sempre  maggiore  traspa renza  dell’a ttività  amminis tra tiva . 

 

Il va lore  pubblico non fa  s olo rife rimento a l miglioramento degli impa tti es terni 
prodotti da lle  pubbliche  a mminis trazioni e  dire tti agli utenti ed a i cittadini, ma  
anche a lle  condizioni interne  a ll’Amminis trazione (lo s ta to delle  risors e). Non 
pres idia  quindi solamente  il “benessere  addizionale” che  viene  prodotto (il “cosa”, 
logica  di breve  periodo) ma anche  il “come”, a lla rgando la  s fe ra  di a ttenzione  
anche a lla  prospe ttiva  di medio-lungo pe riodo. 

In tempi di cris i inte rna  ed internazionale , derivante  negli ultimi anni da lla  grave  
emergenza s anita ria  da  COVID-19 e  nell’a ttua lità  da  un eccess ivo cos to 
de ll’ene rgia  e  di es igenze  socia li crescenti, una  pubblica  amminis trazione crea  
valore  pubblico qua ndo riesce  a  utilizzare  le  risors e  a  dispos izione in modo 
funziona le  a l soddis facimento delle  es igenze del contes to socia le . 

 

Il va lore  pubblico è  pertanto il risulta to di un proces so proge tta to, governa to e  
controlla to. 

Al ta l fine  è  necessa rio adotta re  s trumenti specifici, a  partire  da l cambiamento 
degli a sse tti interni pe r giungere  agli s trumenti di inte razione  s truttura ta  con le  
entità  es terne  a ll’Amminis trazione . 

 

Gli obie ttivi che  dete rminano la  rea lizzazione di va lore  pubblico sono s ta ti fin qui 
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contenuti ne i s eguenti documenti: 
 

1) LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO (a rt. 46 TUEL), presenta te  
a l Cons iglio comuna le  a ll’inizio de l manda to amminis tra tivo 
(delibe razione  cons ilia re  n. 21 dd. 11.06.2019), che  individuano le  priorità  
s tra tegiche  e  cos tituis cono il presuppos to per lo sviluppo de l s is tema  di 
programmazione pluriennale  e  annua le  delle  risorse  e  delle  pe rformance  
de ll’Ente . 

 

2) DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO 
(a rticolo 170 de l TUEL), approva to per il triennio 2024-2026 con 
de libe razione cons ilia re  n. 2 dd. 15.02.2024, che  permette  l’a ttività  di 
guida  s tra tegica  e  ope ra tiva  dell’Ente  ed è  il presuppos to neces sa rio, ne l 
rispe tto de l principio di coordinamento e  coerenza , de i documenti di 
bilancio e  di tutti gli a ltri documenti di progra mmazione aggiorna ta . 

 

Si rinvia , dunque , a lle  de libe razioni sopra  cita te  ed in pa rticolare  a lle  indicazioni 
contenute  ne lla  Sezione S tra tegica  del DUP. 

 
2.1.1 PIANO 
POSITIVE 

AZIONI Ai sens i de ll’a rt. 6 de l D.M. n. 132/2022, pe r gli enti fino a  50 dipendenti non è  
previs ta  la  compilazione  della  sottosezione 2.1 “Valore pubblico”. Tuttavia , s i 
ritiene  opportuno implementa re  ta le  s ezione , per da re  organicità  a l documento, 
con il Piano delle Azioni Positive  (PAP). 

1. PREMESSE E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Il Piano Triennale delle Azioni Positive 2024-2026 nasce  in coe renza con la  
normativa  di rife rimento. L’Ente , con l’adozione e  la  s tesura  di ta le  piano, auspica  
il migliorame nto continuo in termini di benes se re  organizza tivo 
de ll’amminis trazione nel s uo complesso. Le azioni previs te  in e sso riguardano la  
tota lità  de i dipendenti, e  quindi non solo de lle  donne , pur nella  consa pevolezza  
che , sopra ttutto in Ita lia , sul genere femminile gravano maggiori carichi quali que lli 
familia ri. 

 

Il Piano nasce  come evoluzione della  disciplina  sulle  pari opportunità , che  trova il 
suo fondamento in Ita lia  ne l D.Lgs. 198/2006 “ Codice delle pari opportunità, 
tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246” , 
come  seguito a lla  L. 125/1991 “Azioni positive per la realizzazione della parità 
uomo-donna nel lavoro”, che  riprende e  coordina  in un tes to unico la  normativa  di 
riferimento, prevedendo a ll’art. 48 che  ciascuna Pubblica  Amminis trazione , tra  cui i 
Comuni, pre disponga un piano di azioni pos itive  volto ad “assicurare (…) la 
rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” prevedendo inoltre  azioni 
che  favoris cano il riequilibrio della  presenza di ge nere  ne lle  a ttività  e  nelle  
pos izioni gera rchiche . 

 

La Direttiva 23 maggio 2007 “ Misure per attuare parità e pari opportuni tà tra 
uomini  e donne nelle amministrazioni pubbliche”  emanata  da l Minis te ro per 
le  riforme  e  le  innovazioni nella  pubblica  amminis trazione con il Minis tero pe r i 
diritti e  le  pa ri opportunità , richiamando la  dire ttiva  de l Parlamento e  de l Cons iglio 
Europeo 2006/54/CE s i pone l’obie ttivo di fare  a ttuare  comple tamente  le  
dispos izioni normative  vigenti, facilita re  l’aumento della  pres enza  di donne in 
pos izione apica li, sviluppare  best practices volte  a  va lorizzare  l’apporto di 
lavora trici e  lavora tori, orienta re  le  politiche  di ges tione de lle  risorse  umane  
secondo specifiche  linee  di azione . 

Anche il D.Lgs. 150/2009 (c.d. Riforma Brunetta) in tema di ottimizzazione de lla  
produttività  de l lavoro pubblico e  di e fficienza  e  tra sparenza  delle  pubbliche  
amminis trazioni, ne ll’introdurre  il ciclo di ges tione  della  performance richiama  i 
principi e spress i da lla  normativa  in tema di pa ri opportunità , prevede ndo inoltre  
che  il s is tema  di misurazione  e  va lutazione  della  performance organizza tiva  
conce rna , tra  l’a ltro, anche  il raggiungimento de gli obie ttivi di promozione de lle  
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pa ri opportunità . 
 

Anche l’art. 21 della  L. 183/2010 (cd. "Collegato Lavoro”)  è  inte rvenuto in tema  
di pari opportunità , benesse re  di chi lavora  e  as senza  di dis criminazioni ne lle  P .A. 
apportando modifiche  rilevanti agli a rtt. 1, 7 e  57 de l D.Lgs . 165/2001. 

Più in particolare  la  modifica  dell’art. 7, comma 1, ha  introdotto l’ampliamento 
de lle  ga ranzie , oltre  che  alle  discriminazioni lega te  a l gene re , anche ad ogni a ltra  
forma di discriminazione che  possa  discendere  da  tutti que i fa ttori di rischio più 
volte  e nuncia ti da lla  legis lazione comunita ria , e splicitando che  ”le pubbliche 
amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e 
l’assenza di ogni forma di discriminazione dirett a ed indir etta relativa all’età, 
all’orie ntamento sessuale, alla razza, all’origine  etnica, alla disabili tà, alla 
religione  o alla lingua, estendendo il  campo di applicazione nell ’accesso al 
lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione 
professionale,  nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le P.A. 
garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere 
organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma 
di violenza morale o psichica al proprio interno”. A ta l fine  le  pubbliche  
amminis trazioni sono tenute  a  cos tituire  un “Comitato unico di garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni” (C.U.G.), previs to dall’art. 57 del D.Lgs . s te sso. 

 

La  norma a llarga  quindi il campo di osse rvazione, individuando ulte riori fa ttispecie  
di dis criminazioni, rispe tto a  que lle  di genere , a  volte  meno vis ibili, quali, ad 
esempio, gli ambiti de ll’e tà  e  de ll’orientamento s essuale , oppure  quello della  
s icurezza  sul lavoro. S u ques t’ultimo punto merita  di e ssere  cita to anche l’art. 28, 
comma 1 del D.Lgs. 81/2008 (c.d. Tes to unico in ma teria  di s a lute  e  s icurezza  
ne i luoghi di lavoro), secondo cui “La valutazione di cui all’art. 17, comma 1, 
lettera a), [...] deve riguardare tuttii rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, 
[...] tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, [...] quelli riguardanti 
le lavoratrici in stato di gravidanza, [...] nonché quelli connessi alle differenze di 
genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifica 
tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro”. Si 
de lineano quindi nuove prospe ttive  di implementazione delle  azioni pos itive  che  
sono da  intenders i volte  ad accrescere  il benessere  di tutti i lavora tori. Le  
Pubbliche amminis trazioni sono chiamate  quindi a  garantire  pa ri opportunità , 
sa lute  e  s icurezza  ne i luoghi di lavoro qua li e lementi imprescindibili anche in 
te rmini di e fficienza  ed e fficacia  organizza tiva , ovvero in termini di produttività  e  
di appartenenza de i lavora tori s tes s i. 

 

Infine , la  dirett iva n. 2 del 26 giugno 2019 del Minist ro per la pubblica 
amminist razione Giulia  Bongiorno e  il Sottose gre tario delega to a lle  pa ri 
opportunità  Vincenzo Spadafora , recante  “Misure per promuovere le pari 
opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche” s i pone come  normativa  più recente  a  cui a deguars i 
ed avente  lo s copo di: 

 

a) aggiorna re  la  cita ta  dire ttiva  de l 23 maggio 2007 a lla  luce  degli 
indirizzi comunita ri e  de lle  dispos izioni normative  inte rvenute  
succes s ivamente ; 

 

b) adeguare  le  previs ioni di cui a lla  cita ta  dire ttiva  4 marzo 2011 in 
ma te ria  di funzionamento dei Comita ti unici di ga ra nzia  (CUG); 

 

c) adottare  un’unica  dire ttiva  per meglio fa r converge re  le  fina lità  
sottese  a lla  normativa  sopra  richiamata ; 

d) definire  le  linee  di indirizzo, volte  ad orienta re  le  amminis trazioni 
pubbliche  in ma te ria  di promozione della  parità  e  de lle  pari 
opportunità , a i s ens i de l decre to legis la tivo 11 aprile  2006, n. 198, 
recante  “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 
va lorizzazione  de l benes se re  di chi lavora  e  contras to a  qua ls ias i 
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forma di discriminazione ; 
 

e) sos tituire  la  dire ttiva  23 maggio 2007 recante  “Misure per attuare 
parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni 
pubbliche” e  aggiornare  a lcuni degli indirizzi forniti con la  dire ttiva  4 
marzo 2011 sulle  modalità  di funzionamento de i «Comita ti Unici di 
Garanzia  pe r le  pa ri opportunità , la  va lorizzazione  de l benessere  di 
chi lavora  e  contro le  dis criminazioni». 

 

Le  pubbliche  amminis tra zioni, cos ì come sottolinea to dalla  normativa  di 
riferimento, possono fornire  tramite  il loro es empio un ruolo propos itivo e  
propuls ivo pe r la  promozione e d a ttuazione de i principi de lle  pari opportunità  e  
de lla  va lorizzazione  de lle  differenze  nelle  politiche  di ges tione  del pe rsonale . 

Si ritiene  di dover riporta re  il prospe tto di ripartizione pe r genere  de ll’organico del 
Comune, al 31.12.2023, assunti a tempo pieno e indeterminato, dal quale si 
evince l’insussistenza di situazioni di squilibrio di genere a svantaggio delle 
donne: 

 
RUOLO/CATEGORIA UOMINI 

 
Categoria  D Titola re  

di Pos izione  0 
Organizzativa  

DONNE TOTALE 
 
 

0 0 

 
Categoria  D non 

Titola re  di Pos izione  1 1 
Organizzativa  

 
Categoria  C/P LA 2 2 

 
Categoria  B 1 0 1 

 
TOTALE 1 3 4 

 
 

Si dà  a tto che  non è  neces sario favorire  l’equilibrio de lla  presenza  femminile , a i 
sens i de ll’art. 48, comma 1, de l D.Lgs . 198/2006 in quanto la  presenza femminile  
supera  que lla  maschile  in te rmini numerici e d anche  ris petto a l live llo contra ttua le . 

2. AZIONI 
 

L’Ente  ha  in programma le  seguenti inizia tive  per il triennio 2024/2026: 
 

OBIETTIVO N. 1: AZIONI DI CONTRASTO DI QUALSIASI FORMA DI 
DISCRIMINAZIONE E DI VIOLENZA MORALE O PSICHICA 

 
Il Comune  s i impegna a  far s ì che  non s i ve rifichino s ituazioni conflittua li sul 
pos to di lavoro, de te rmina te  ad e sempio da : 

 

a) press ioni o moles tie  sessuali; 

b) cas i di mobbing; 
 

c) a tteggiamenti miranti ad avvilire  il dipe ndente , anche in forma  vela ta  
ed indire tta ; 

 

d) a tti vessa tori corre la ti a lla  s fe ra  priva ta  de lla  lavora trice  o de l 
lavora tore , sotto forma  di discriminazioni. 
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Rientrano in ques to a mbito anche le  inizia tive  previs te  come  obbliga torie  
da lla  vigente  normativa  pe r la  prevenzione  de lla  corruzione : in particolare , 
l’a ttivazione dei cana li informatici per il whis tleblowing (con conseguente  
tute la  de l dipendente  che  s egna la  illeciti) e  la  formazione del personale  
ine re nte  il contenuto de l Codice  di comportamento dei dipendenti pubblici. 

 

Il Comune  s i impegna a  promuovere  la  qua lità  di condizione lavora tiva  del 
pe rsonale  dipendente  (rapporti tra  colleghi, rapporti superiori/sottopos ti) 
a ttravers o un a tteggiamento di a ttenzione e  ascolto de l personale . 

 

Si richia ma  la  Legge Regionale  n. 7/2005, volta  a l contras to de i fenomeni di 
vessazione e  dis a gio s ul luogo di lavoro, e  s i ricorda  l’es is tenza  sul te rritorio 
regiona le  de i Punti di Ascolto Antimobbing, che  offrono un s ervizio 
comple tamente gra tuito per i res ide nti de lla  Regione Friuli Venezia  Giulia (pe r 
quanto a ttiene  a l Comune di Visco, rife rimento è  il Punto di Ascolto di Udine  
– Piazza  Pa tria rca to 3 – te l. 0432 1272071, e-ma il 
antimobbing.udine @gmail.com) 

In caso di dis criminazioni o moles tie  s essua li è  pos s ibile  rivolge rs i a lla  
Cons igliera  di Parità  di Area  Vas ta  di Udine  Teresa  DENNETTA Palazzo 
Be lgrado - P iazza  Pa tria rca to n. 3 - 33100 UDINE e-mail: 
cons .pa r@udine .edrfvg.it te le fono: 0432 1272070, informazioni a l s eguente  
link: 

https ://www.regione .fvg.it/ra fvg/cms /RAFVG/formazione lavoro/lavoro/pa ri-
opportunita -qua lita -lavoro/FOGLIA6); 

 
Soggetti coinvolti: Segre tario comuna le , Titola ri di PO, componenti de lle  
RSU 

Soggetti destinatari : Tutto il pe rsonale  dipendente  
 

Tempistica di realizzazione: Triennio 
 

OBIETTIVO N. 2: GARANTIRE IL RISPETTO DELLE PARI OPPORTUNITÀ 
NELLE PROCEDURE DI RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

 
Il Comune  s i impegna a d ass icurare , ne lle  commis s ioni di concors o e  
se lezione , la  prese nza di a lmeno un terzo dei compone nti di se sso femminile . 
L’as senza di parità  di genere  deve es se re  adegua ta mente  motiva ta . 

 

Non vi è  a lcuna poss ibilità  che  s i privilegi ne lla  s e lezione l’uno o l’a tro s ess o, 
in cas i di parità  di requis iti tra  un candida to donna e  uno uomo, la  s ce lta  de l 
candida to deve  esse re  opportunamente  gius tifica ta . 

Nei cas i in cui s iano previs ti requis iti fis ici pe r l’accesso a  particola ri 
profess ioni, il Comune s i impegna a  s tabilire  requis iti di accesso a i 
concors i/se lezioni che  s ia no rispe ttos i e  non discrimina tori ne lle  na tura li 
diffe renze  di gene re . 

 

Non ci s ono pos ti in dotazione organica  che  s iano pre roga tiva  di soli uomini 
o di sole  donne . Ne llo svolgimento del ruolo assegna to, il Comune valorizza  
a ttitudini e  capacità  personali, ne ll’ipotes i in cui s i rendes se  opportuno 
favorire  l’accrescimento del bagaglio profess ionale  dei dipendenti, l’ente  
provvederà  a  modulare  l’es ecuzione degli inca richi, ne l rispe tto degli inte res s i 
de lle  parti. 

 
Soggetti coinvolti : Segre tario comuna le , Titola ri di P O 

 

Soggetti destinatari: Tutto il persona le  dipendente , candidati a lle  s e lezioni 
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di concorso pubblico 
 

Tempistica di realizzazione: Triennio 
 

OBIETTIVO N. 3: PROMUOVERE LE PARI OPPORTUNITÀ IN MATERIA 
DI FORMAZIONE, DI AGGIORNAMENTO E DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE 

 
Il Comune  intende migliorare  la  ges tione  de lle  risorse  umane e  la  qualità  de l 
lavoro a ttrave rso la  gra tificazione  e  la  va lorizzazione  de lle  capacità  
profess ionali de i dipendenti, prevedendo una progra mmazione di a ttività  
formative  dire tte  a  tutto il personale  dipendente  che  consentano di conciliare  
le  neces s ità  de ll’Ente  e  le  a spe tta tive  di crescita  profes s ionale  de i dipendenti, 
rispe ttando pa ri opportunità  pe r entrambi i gene ri. Le  conoscenze acquis ite  
da l pers onale  dipendente  potranno esse re  utili per uno sviluppo di ca rrie ra  
e /o l’assunzione di incarichi. Al fine  di diminuire  l’impa tto sull’a ttività  lavora tiva  
ed extra-lavora tiva  de lla  formazione  s aranno in pa rticolare  va luta te  moda lità  
di e -learnig, che  riducono i dis agi dovuti agli spos tame nti. A ta l fine  ogni TPO 
dovrà  individuare  le  tematiche  che  devono esse re  approfondite  per la  
ges tione  degli adempime nti di compe tenza , tenendo conto anche  de lle  
aspe tta tive  dei dipendenti a ssegna ti. Ne l programmare  le  a ttività  formative  s i 
dovrà  tene r conto de lle  particola ri e s igenze  di eventua le  persona le  pa rt-time  
e  diversamente  abile . 

 
Soggetti coinvolti : Segre tario comuna le , Responsabili de i Servizi 

 

Soggetti destinatari : Tutto il pe rsonale  dipendente  
 

Tempistica di realizzazione: Triennio 
 

OBIETTIVO N. 4: FACILITARE L’UTILIZZO DI FORME DI FLESSIBILITÀ 
ORARIE FINALIZZATE AL SUPERAMENTO DI SPECIFICHE SITUAZIONI 
DI DISAGIO 

 
Il Comune intende  potenziare  le  capacità  de i lavora tori e  de lle  lavora trici 
mediante  l’utilizzo di tempi più fles s ibili, rea lizzando economie  di ges tione  
a ttravers o la  va lorizzazione  e  l’ottimizzazione dei tempi di lavoro e  favorendo 
l’equilibrio e  la  conciliazione tra  responsabilità  familia ri e  profess ionali, 
a ttravers o azioni che  prendano in cons iderazione  s is tematicamente  le  
diffe renze , le  condizioni e  le  es igenze  di uomini e  donne a ll’inte rno 
de ll’organizzazione , anche mediante  una dive rs a  orga nizzazione de l lavoro, 
de lle  condizioni e  de l tempo di lavoro. La  promozione  delle  pa ri opportunità  
tra  uomini e  donne in condizioni di svantaggio s arà  rea lizza ta  a ttraverso la  
rice rca  di soluzioni che  permettano di poter meglio concilia re  la  vita  
profess ionale  con la  vita  familia re . L’amminis trazione s i impegna a  
mantenere  la  fle ss ibilità  in entra ta  e  in uscita  già  previs ta  e  la  concess ione di 
ulteriori deroghe  per l’ingres so e  l'uscita  per i dipendenti con motiva te  
es igenze pe rsona li, familia ri e  socia li, anche in future  revis ioni de ll’orario. I 
dipendenti che  necess itano di fless ibilità  d’orario pe r e s igenze  personali e /o 
familia ri dovranno tempes tivamente  comunica re  la  propria  es igenza a l 
responsabile  di Servizio compe tente  che  dovrà  dare  rispos ta  motiva ta  in 
merito a ll’accoglimento o rige tto della  s te ssa  entro 30 giorni. 

 
Soggetti coinvolti : Segre tario comuna le , Responsabili de i Servizi 

 

Soggetti destinatari : Tutto il pe rsonale  dipendente  
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Tempistica di realizzazione: Triennio 
 
 

Il presente  piano ha  dura ta  triennale  e d è  s ogge tto ad aggiornamento annua le , 
re s tando sottintesa  la  poss ibilità  di adeguamenti infrannuali ove  ritenuti opportuni 
sulla  base  de l monitoraggio della  s ituazione di tute la  ed equilibrio. 

 

Tale  sottosezione è  s ta ta  tra s messa  a lla  Cons igliera  di pari opportunità  
te rritoria lmente  compe tente  per l’acquis izione de l re la tivo pa rere . 

 

Il documento s a rà  pubblica to a ll’Albo pre torio e  sul s ito is tituzionale  dell’Ente  a lla  
sezione “Amministrazione Trasparente”, nonché  condiviso con il personale  
dipendente  e , ne l periodo di vigenza , compa tibilmente  con le  es igenze lavora tive  
e  le  piccole  dimens ioni de ll’Ente , s aranno raccolti pa re ri, cons igli, osservazioni, 
suggerimenti e  poss ibili soluzioni a i problemi incontra ti da  parte  de l pe rsonale  
dipendente , in modo da  poter procedere  ad un adegua to aggiornamento. 

 
2.2 PERFORMANCE 1. PREMESSE 
 

Sebbene gli Enti fino a  50 dipendenti, a i s ens i de ll’art. 6 de l DM n. 132/2022, non 
s iano tenuti a lla  compilazione  de lla  sotto-s ezione 2.2 “Performance”, a lla  luce  
anche de i pronunciamenti de lla  Corte  de i Conti (da  ultimo con deliberazione  della  
Sezione Regionale  Ve neto n. 73/2022 s econdo la  quale  “L’assenza formale del 
Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà 
espressamente prevista dall’art. 169, comma 3, D.Lgs. 267/2000 per gli enti con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni 
accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, 
comma 1, del D.Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle 
Pubbliche Amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio 
[…]”), s i ritiene  opportuno fornire  le  principali  indicazioni strategiche ed 
operative che  l’Ente  intende perseguire  nel triennio 2023/2025, a nche  a l fine  
de lla  success iva  dis tribuzione della  re tribuzione premiale  a i Responsabili di 
Se rvizio e  a i dipendenti. Tale  s ezione , da  redige re  s econdo le  logiche  di 
management di cui a l D.Lgs . 150/2009, è  fina lizza ta , in pa rticolare , a lla  
programmazione degli obie ttivi e  degli indica tori di pe rformance di e fficienza  e  di 
e fficacia , s econdo il Sis tema  di misurazione  e  va lutazione  della  pe rformance  
approva to con delibera  di Giunta  comuna le  n. 47 del 31/07/2019 e  
succes s ivamente  modifica to con delibe razione de lla  Giunta  comunale  n. 77 del 
18/12/2019. 

Gli obie ttivi s tra tegici e  opera tivi sono de finiti in re lazione a i bisogni de lla  
colle ttività , a lle  priorità  politiche  e  a lle  s tra tegie  de l Comune ; es s i devono rife rirs i 
ad un a rco tempora le  de te rmina to, de finiti in modo specifico, tenuto conto della  
qualità  e  quantità  de lle  risorse  finanzia rie , s trumenta li e  umane disponibili. 
L’e laborazione degli obie ttivi è  effe ttua ta  pertanto in coerenza  con il Documento 
Unico di P rogra mmazione  e  con il bilancio di previs ione approva ti con 
de libe razione cons ilia re  n. 2 e  n.5 dd. 15.02.2024. 

 

Il Piano e  il ciclo de lla  performance possono diventare  s trumenti pe r: 
 

− supporta re  i process i decis ionali, favorendo la  ve rifica  di coere nza  tra  
risorse  e  obie ttivi, in funzione del miglioramento de l benes se re  de i 
des tina ta ri dire tti e  indire tti (creazione di va lore  pubblico); 

 

− migliora re  la  consapevolezza  del pers onale  rispe tto agli obie ttivi 
de ll’amminis trazione , guidando i percors i rea lizza tivi e  i comportamenti 
de i s ingoli; 

 

− comunica re  anche a ll’es te rno (accountability) a i propri porta tori di 
interes se  (s takeholde r) priorità  e  risulta ti a tte s i. 

 

Il Piano de lla  performance , è  un documento programmatico, a ggiorna to 
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annualmente , che  individua gli indirizzi e  gli obie ttivi s tra tegici ed opera tivi 
de ll’Ente  e  de finisce , con rife rimento a gli obie ttivi s tes s i, le  re sponsabilità  de i 
divers i a ttori in merito a lla  de finizione degli obie ttivi ed a l re la tivo conseguimento 
de lle  pres tazioni a tte s e  e  rea lizza te  a l fine  de lla  success iva  valutazione de lle  
pres tazioni de ll’Amminis tra zione , de i titola ri di pos izioni organizza tive  e  de i 
dipendenti. Dal gra do di rea lizzazione di ta li obie ttivi, a  cia scuno dei quali viene  
ass egna to un s uo peso, dis cende  la  misurazione e  la  va lutazione de lla  
pe rformance  organizza tiva  dei s ingoli Se rvizi e  de ll’Ente  nel suo complesso. A 
consuntivo, ai sens i dell’a rt. 39, comma 2, le tt. b) de lla  L.R. 18/2016 e  s .m.i., s arà  
reda tto un documento di re lazione s ulla  pres tazione che  evidenzia  i risulta ti 
raggiunti rispe tto agli obie ttivi programmati e  a lle  risors e  ass egna te , evidenziando 
e  rilevando gli eventuali s cos tamenti. 

 

2. STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 
 

Si rinvia  a l s ito dell’Ente  per l’Organigramma della  s truttura  de ll’Ente , consultabile  
a l s eguente  link: Articolazione degli uffici - Comune di Visco 

Di seguito s i riportano le  aree  in cui è  a rticola ta  l’Amminis trazione , le  a ttività  svolte  
da  cia scuna e  le  risors e  as s egna te . 

 
AREA AMMINISTRATIVA/FINANZIARIA 

 

Responsabile (T.P.O.) – affidata al sindaco Elena Cecotti fino a copertura  
della posizione vacante  

 
Attivi tà svolte nell ’Area 

 

Affari Genera li; Pubblica  Is truzione e  Ass is te nza  Scolas tica ; Se rvizi Cultura li; 
Biblioteca  Comuna le ; Protocollo, Albo, Messo Comunale ; Ass is tenza  Organi 
Is tituzionali; P rocedimenti De libera tivi; S egre te ria ; Contra tti e  Convenzioni 
de ll’a rea ; Ragioneria , Bilancio e  Conta bilità , Tra ttamento economico-
s tipendia le  de l Personale  – Finanziaria ; Tributi ed Entra te  Extra tributa rie  
comunali; Ges tione IVA; Tenuta  Inventa ri e  Economato – Servizi Socia li. 
Redazione a tti di nascita , morte , ma trimonio, cittadinanza ; pubblicazioni di 
ma trimonio; tenuta  e  aggiornamento de lle  lis te  e le ttora li; a ss egnazione  
numerazione  civica ; leva  e le ttora le ; pra tiche  di res ide nza  e  pos izioni re la tive  
a lle  pe rsone  s enza fis s a  dimora ; consultazioni e le ttora li; ce rtificazioni 
anagra fiche  e  di s ta to civile ; pra tiche  tra sporto s a lma ; rilascio pe rmess i di 
seppellimento. 
 
Risorse umane assegnate all’Area: 

 
Profilo  

professionale 
Categoria       Nominativo 

dipendente 
Tipo di 

rapporto 
Percentuale di 
assegnazione 

% 
 

Is truttore  D1 
dire ttivo 
amminis tra tivo 
contabile  
(VACANTE) 

 
Is truttore  C1 
amminis tra tivo/ 
contabile  

Bhara ti 
Cas te lla
ni 

Tempo pieno 100 
e  
inde te rmina to 
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Is truttore  C6 
amminis tra tivo/ 
contabile  

Claudia  
Squa rzolo 

Tempo pieno 100 
e  
inde te rmina to 

 
 

Attivi tà e obietti vi gestionali anno 2024 
 

Tutte  le  a ttività  ges tionali-amminis tra tive  di impegni e  liquidazioni e ffe ttua te  
su indicazione de ll'a ss es sore  compe tente , in re lazione a ll'a ttività  di 
rappresentanza  qua li spes e  pe r ce rimonie  e  ricorrenze  

 
Ges tione diritti s egre teria  e  di rogito; Contra tti e  re la tiva  regis trazione  

 
Pubblicazione de liberazioni di Giunta  Comunale  e  Cons iglio Comuna le  

 
Richies te  di contributi e  re la tivi rendiconti a  enti dive rs i 

 
Manifes tazioni cultura li 

 
Bilancio preventivo, bilancio plurienna le , DUP, e  tra s mis s ione degli s te ss i 
mediante  il canale  BDAP  

 
Variazioni di bilancio, rendiconto de lla  ges tione (conto del bilancio, conto de l 
pa trimonio) 

 
Ges tione impegni e  accertamenti/Manda ti di pagamento/reve rsa li di incas so 

 
Ges tione amminis tra tiva  pe r accens ione ed erogazione  mutui 

 
Predispos izione de lle  pos izioni tributa rie  ed impos itive  de ll'acce rtamento, 
de lla  liquidazione e  de lla  ris coss ione  

 
Fa tture  emesse , ges tione IVA, ges tione c/c pos ta le  

 
Ges tione a ttività  per funzionamento scuola  ma terna  comunale , compresa  
mensa  scolas tica  

 
Protocollo, spe dizione e  ges tione corrispondenza  

 
Ges tione a lbo pre torio, aggiornamento s ito interne t is tituzionale  

 
Rapporti con gli organi is tituzionali 

 
Ges tione rapporti con il tesorie re  e  cassa  depos iti e  pres titi 

 
Ges tione economato, ges tione  se rvizi a  domanda individuale  

 
Redazione de te rminazioni e  propos te  di de liberazioni inerenti a l s ervizio 

 
Gare d'appalto de ll'a rea  

 
Liquidazione degli s tipe ndi, Pra tiche  previdenzia li; Liquidazione e  
versamento mens ile  contributi CPDEL, INADEL, ritenute  IRPEF e  addiziona li 
regiona li e  comuna li 

 
Predispos izione ed invio te lematico a  Regione e  Minis te ro de ll’Inte rno del 
Certifica to a l Bilancio di Previs ione e  de l Certifica to a l Conto di Bilancio 
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Gestione rapporti con il revisore  dei conti e  collaborazione a  ques tiona ri de lla  
Corte  de i Conti su Bilancio di P revis ione e  Rendiconto 

 
Invio te lematico, tramite  il canale  Entra te l, di: dichiarazione annua le  IVA, 
dichia razione annuale  IRAP , mode llo 770 

 
Richies ta  Codice  Identifica tivo Gara  (CIG) 

 
Richies ta  Documento Regola rità  Contributiva  (DURC) 

 
Redazione a tti di nascita , morte , ma trimonio, cittadinanza ; pubblicazioni di 
ma trimonio 

 
Tenuta  e  aggiornamento de lle  lis te  e le ttora li per is crizione cittadini re s identi 
con diritto di voto 

 
Assegnazione numerazione  civica ; leva  e le ttora le  

 
Pra tiche  di res idenza  e  pos izioni re la tive  a lle  persone  s enza  fis s a  dimora  

 
Informazioni a l pubblico 

 
Consultazioni e le ttora li 

 
Certificazioni anagra fiche e  di s ta to civile , rila scio ca rte  d'Identità , is truttoria  
pe r il rilas cio e  il rinnovo del P assaporto, aggiorna mento della  Pa tente  di 
Guida  e  de lla  Carta  di Circolazione ne l caso di ca mbio di re s idenza  

 
Pra tiche  trasporto s a lma ; Rilascio permess i di s eppe llimento 

 
Indicatori  di attivi tà 

 
INDICATORE NUMERO 

 
Delibe razioni G.C. dell’area  

 
Delibe razioni C.C. de ll’a rea  

 
Determinazioni 

 
Regis trazione fa tture  

 
Impegni di spesa  

 
Manda ti di pagamento  

 
Accertame nti entra te  

 
Gare d’appa lto 

 
Pra tiche  di res idenza  

 
Certifica ti anagra fici e mess i 

 
Atti di morte  

 
Atti notifica ti 
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Contra tti 
 

Manifes tazioni organizza te  
 

Avvis i liquidazione e  acce rtamenti tributi 
 

Ges tione ruolo TARI 
 

Revers a li di incasso 
 

Domande di contributo 
 

Protocollo pos ta  e  PEC de ll’Ente  
 

Carte  d’identità  emesse  
 

Atti di nascita  
 

Pubblicazioni di ma trimonio 
 

Obiett ivi ed indicatori  Strategici  
 

Come da  scheda a llega to 2.2.1 – Obie ttivi 2024 Area_Finanzia ria  
 

Risorse finanziarie dell’Area 
 

Si ve da Allega to 2.2.A 
 

AREA TECNICA 
 

Responsabile (T.P.O.) arch. Alessandra Vecchioni – dimissionaria ;  
da sostituire (dimissioni con efficacia dal 01 .04.2024) 

 
Attivi tà svolte nell ’Area 

 

Lavori Pubblici, Espropriazioni, Ges tione e  Manutenzione  Beni Pa trimonia li e  
Demania li, Cimitero, Impianti Sportivi, Gia rdini e  Verde Pubblico, Tute la  
Ambienta le , Ges tione Servizio Ne ttezza  Urbana , Cartogra fia  e  Controllo de l 
Te rritorio, Sicurezza  sui luoghi di lavoro, Urba nis tica  e  Cartogra fia , Edilizia  
Priva ta , Ges tione  de l Territorio. 

 
Risorse umane assegnate all’Area 

 
Profilo  

professionale 
 
 

Is truttore  
dire ttivo 

 
 

Opera io 
specializza to 

Categoria  
 
 
 
D1 
 
 
 
B5 

Nominativo 
dipendente 
 
 
Ales sandra  
Vecchioni 
 
 
Paride  
Bone tti 

Tipo di 
rapporto 

 
 
Tempo pieno 
e  
inde te rmina to 
 
Tempo pieno 
e  
inde te rmina to 

Percentuale di 
assegnazione 

% 
 

100 
 
 
 

100 

 
 

Attivi tà e obietti vi gestionali anno 2024 
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Gestione e  manutenzione  acquis izione , a lienazione de l pa trimonio 
immobiliare  e  demania le  comprese  tutte  le  a ttività  di approvvigionamento di 
beni e  s e rvizi 

 
Attività  connes se  a lla  rea lizzazione dei lavori pubblici: proge ttazione , 
direzione  e  contabilità  lavori in collaborazione con profess ionis ti es te rni ove  
necessario 

 
Manutenzione impianti 

 
Esperimento ga re  d’appa lto 

 
Servizi ecologici ed ambienta li 

 
Is truttorie  pra tiche  edilizie  

 
Riunioni commiss ione edilizia  

 
Ges tione PRGC 

 
Piani a ttua tivi 

 
Is truttorie  conces s ioni, autorizzazioni e  denunce inizio a ttività , ges tione  
SUAP  

 
Aggiornamento e  adeguamento documentazione informatica  s ito inte rne t 
comunale  

 
Manutenzione  a ree  ve rdi: taglio e rbe , con pa rticola re  rigua rdo a lle  piazze  e  
a i cimite ri 

 
Manutenzioni edifici e d a ttrezzature  di proprie tà  comunale  

 
Direzione e  organizzazione a ttività  opera io 

 
Servizi cimite ria li in genere  

 
Determinazioni e  de liberazioni 

 
Certificazioni urbanis tiche  e  varie  

 
Sopra lluoghi va ri 

 
Abusivismo edilizio 

 
Rapporti con il pubblico 

 
Rapporti con consulenti e /o enti 

 
Definizione pra tiche  conces s ione contributi 

 
Indicatori  di attivi tà 

 
INDICATORE NUMERO 

 
Appalti 
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S.A.L. 
 

Approvazione proge tti pre liminari-de finitivi-esecutivi 
 

Certifica ti rila scia ti 
 

Delibe razioni 
 

Determinazioni 
 

Liquidazioni 
 

Manutenzioni edifici comunali 
 

Verifiche confe rimenti rifiuti e  sopra lluoghi 
 

Permess i di cos truzione e  autorizzazioni edilizie  
rilascia te  

 
Aggiornamenti a tti su porta le  

 
Obiett ivi ed indicatori  Strategici  

Come da  scheda a llega to 2.2.2 – Obie ttivi 2024 Area  Tecnica  
 

Risorse finanziarie dell’Area 
 

Si ve da Allega to 2.2.A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18



 
 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI 
E TRASPARENZA 

Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(PTPCT) dà  a ttuazione a lla  Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” (c.d. Le gge anticorruzione), come modifica ta  da l D.Lgs . 
97/2016, la  qua le  ha  introdotto ne ll’ordinamento ita liano un sistema organico di 
disposizioni finalizzate alla prevenzione del fenomeno corrut tivo recependo 
le convenzioni internazionali contro la corruzione . Il concetto di corruzione  
sotteso a  ta le  normativa  deve  essere  inte so in s enso la to, comprens ivo anche 
de lle  s ituazioni in cui, a  prescindere  da lla  rilevanza pe na le , ne l corso dell’a ttività  
amminis tra tiva  venga in evidenza un ma lfunzionamento dell’amminis trazione . La 
norma agisce in modo duplice : da  un la to contras ta  illegalità rafforzando il s is tema 
penale  di lotta  a lla corruzione , da ll’a ltro ra fforzando il s is tema  amminis tra tivo volto 
a lla  prevenzione della  corruzione cerca ndo di comba tte re  la  c.d. “mala 
administration”, os s ia  l’a ttività  amminis tra tiva  non conforme a i principi de l buon 
andamento e  dell’imparzia lità  a  causa  de ll’abuso da  pa rte  di un sogge tto de l 
potere  a  lui a ffida to per il conseguimento di un fine  dive rso o e s tra neo rispe tto a  
quello previs to da  norme  giuridiche  o da lla  na tura  de lla  funzione . 
 

Con il PNA 2019 l’Autorità  Nazionale  Anti Corruzione  ha  vara to un documento 
che  contiene  le  nuove  indicazioni me todologiche pe r la  ges tione  de l rischio che  
gli enti devono se guire  per la  redazione dei PTPCT e , oggi, de lla  sottosezione  
“Rischi Corruttivi e  Traspa renza” del P IAO. Esso cos tituis ce , a l momento a ttua le , 
l’unico riferimento me todologico da  s eguire  per la  pa rte  re la tiva  a lla  ges tione  de l 
rischio corruttivo ed aggiorna , integra  e  s os tituisce  le  indicazioni me todologiche  
contenute  ne l PNA 2013 e  2015. 
 

Tale  sottosezione è  un a tto organizza tivo fondamenta le , a ttrave rso il quale  s i 
individuano le  are e  a  ris chio di corruzione  a ll’interno dell’Ente , s i va luta  il grado di 
incidenza del rischio, s i rilevano le  misure  di contras to già  es is tenti e  que lle  da  
implementa re , s i identificano i responsabili per l’applicazione di cia scuna misura  
ed i re la tivi tempi di implementazione , tenendo conto di quanto previs ti da i decre ti 
a ttua tivi de lla  cita ta  legge, del P iano Naziona le  Anticorruzione (PNA), nonché  
de lle  indicazioni de ll’Autorità  Nazionale  Anti Corruzione (ANAC) contenute  ne lle  
de libe razioni da lla  s tessa  emana te  e  de lle  le tture  fornite  da lla  giurisprudenza . 

Dal 2022, a i s ens i de ll’art. 6, comma 6, de l DL 81/2021, il PTPCT è  s ta to  
in s e r ito  in  una appos ita  s ezione de l P IAO. Ai s ens i de ll’a rt. 6, comma  
2, de l DM 132/2022, l’aggiornamento ne l triennio di vigenza  de lla  s ezione , per 
i Comuni con meno di 50 dipendenti, – tra  i quali s i colloca  il Comune di Visco – 
avviene  in presenza  di fa tti corruttivi, modifiche  organizza tive  rilevanti o 
ipotes i di dis funzioni amminis tra tive  s ignifica tive  inte rcorse  ovvero di 
aggiornamenti o modifiche  rilevanti degli obie ttivi di performance . Scaduto il 
triennio di va lidità , il P ia no è  modifica to sulla  base  de lle  risultanze dei 
monitoraggi e ffe ttua ti ne l triennio, anch’ess i concentra ti solo dove il ris chio è  
maggiore . 
 

Con de liberazione della  Giunta  comunale  n. 25 dd. 31.03.2021 è  s ta to approva to 
il PTPCT 2021-2023, confermato ne ll’anno 2022 con delibe razione di Giunta  
comunale  n. 4 dd. 29.01.2022 e  recepito a ll’interno del P IAO 2022-2024 
approva to con delibe razione giunta le  n. 75 dd. 13.12.2022. 
 
Per l’anno 2023 lo s tesso PIAO è  s ta to confe rmato ed aggiorana to, a lla  luce  
de ll’approvazione  de l PNA 2022, approvato dal Consiglio  dell’ANAC con 
deliberazione del n. 7 del 17 gennaio 2023, fina lizza to a  ra fforzare  l’integrità  
pubblica  e  la  programmazione di e fficaci pres idi di prevenzione  della  corruzione 
ne lle  pubbliche  amminis trazioni, puntando ne llo s te sso te mpo a  s emplifica re  
le  procedure  amminis tra tive . L’Autorità  ha  predispos to il nuovo PNA alla  luce  
delle  recenti riforme  ed urgenze introdotte  con il PNRR e  de lla  dis ciplina  sul 
P IAO, cons iderando le  ricadute  in te rmini di predispos izione degli s trumenti di 
programmazione  de lle  misure  di prevenzione de lla  corruzione e  de lla  
tra sparenza . Ne l P NA 2022, ANAC s i è  sofferma ta  in particolare  sulle  misure  
aventi a d ogge tto: il divie to di pantouflage , 
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PNRR e  contra tti pubblici, il conflitto di interess i in ma teria  di contra tti pubblici, la  
trasparenza  in materia  di contra tti pubblici. 

 

La  sottosezione è  s ta ta  pre dispos ta  dal Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), individua to nella  pe rsona le  del 
Segre ta rio comuna le  – a  s cavalco - , dott.s sa  Rita  Candotto. Sulla  base  delle  
indicazione de l PNA per i comuni con meno di 50 dipendenti, il P iano deve  
contene re  la  Va lutazione  di impatto de l contes to es terno per evidenzia re  s e  le  
ca ra tteris tiche  s truttura li e  congiuntura li de ll’ambiente , cultura le , socia le  ed 
economico nel qua le  l’a mminis trazione s i trova  ad operare  possano favorire  il 
ve rifica rs i di fenomeni corruttivi nonché  la  Valutazione di impa tto del contes to 
interno per evidenzia re  se  la miss ion dell’ente  e /o la sua s truttura organizza tiva , 
sulla  base delle informazioni che  pos sano influenzare  l’es pos izione  a l ris chio 
corruttivo de lla  s tes sa . 

 

1. PARTE GENERALE 
 

1.1 I soggetti coinvolti nel Sistema di prevenzione e nella gestione del 
rischio  

 

L’Autorità nazionale Anticorruzio ne 

La s tra te gia  naziona le  di prevenzione della  corruzione , secondo la  legge  
190/2012 e  s .m.i., s i a ttua  mediante  il P iano nazionale  anticorruzione (PNA) 
adotta to dall’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC). Il PNA individua i 
principali ris chi di corruzione , i re la tivi rimedi e  contiene  l’indicazione degli 
obie ttivi, de i tempi e  delle  modalità  di adozione e  a ttuazione de lle  misure  di 
contras to a l fenomeno corruttivo. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT), individua to ne lla  pers ona de l Segre ta rio comunale , dott.s s a  Anna Cian. 
L’a rt. 8 de l d.P .R. 62/2013 impone un dovere  di collaborazione de i dipendenti ne i 
confronti de l responsabile  anticorruzione , la  cui violazione è  s anzionabile  
disciplinarmente . Pe rtanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale  dipende nte  ed i 
collabora tori sono tenuti a  fornire  a l RPCT la  necessa ria  collaborazione. 

Il RPCT svolge  i s eguenti compiti: 
 

a) e la bora  e  propone a ll’organo di indirizzo politico, pe r l’approvazione , il 
P iano trienna le  di prevenzione  della  corruzione , s ezione del P IAO 
(a rticolo 1, comma 8, L. 190/2012); 

b) verifica  l'e fficace  a ttuazione  e  l’idoneità  de l piano anticorruzione (articolo 
1, comma 10, le tte ra  a ), L. 190/2012); 

 

c) propone le  necessarie  modifiche  del PTP CP, sezione  del P IAO, qualora  
intervengano mutamenti ne ll'organizzazione  o nell'a ttività  
de ll'amminis trazione , ovvero a  s eguito di s ignifica tive  violazioni de lle  
prescrizioni de l piano s te sso (articolo 1, comma 10, le ttera  a), L. 
190/2012); 

d) de finisce , di concerto con i Responsabili, le  procedure  pe r se lezionare  e  
formare  I dipendenti de s tina ti ad opera re  in s e ttori di a ttività  
pa rticolarmente  espos ti a lla  corruzione  (articolo 1, comma 8, L. 
190/2012); 

 

e) riferis ce  sull’a ttività  s volta  a ll’organo di indirizzo, ne i cas i in cui lo s te sso 
organo di indirizzo politico lo richieda ; 

f) entro il 15 dicembre  di ogni anno, tra smette  a ll’OIV e  a ll’organo di 
indirizzo una re lazione reca nte  i risulta ti de ll’a ttività  svolta , pubblica ta  ne l 
s ito we b dell’amminis trazione ; 

 

g) trasmette  a ll’OIV informazioni e  documenti quando richies ti da llo s te sso 
organo di controllo (articolo 1, comma 8-bis , L. 190/2012); 

h) segna la  a ll'organo di indirizzo e  a ll'OIV le  eventua li dis funzioni ine renti 
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all'a ttuazione  delle  misure  in ma te ria  di prevenzione de lla  corruzione e  di 
trasparenza  (articolo 1, comma 7, L. 190/2012); 

 

i)  indica  agli uffici disciplina ri i dipendenti che  non ha nno a ttua to 
corre ttamente  le  misure  in ma te ria  di prevenzione  della  corruzione e  di 
trasparenza  (articolo 1, comma 7, L. 190/2012); 

j) segna la  a ll’ANAC le  eventua li misure  discrimina torie , dire tte  o indire tte , 
ass unte  nei s uoi confronti “per motivi collegati, direttamente o 
indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1, comma 7, 
L. 190/2012); 

 

k) quando richies to, riferisce all’ANAC in merito a llo s ta to di a ttuazione de lle  
misure  di preve nzione de lla  corruzione e  pe r la  trasparenza  (PNA 2016, 
pa ragra fo 5.3, pagina  23); 

 

l)  qua le  responsabile  pe r la  trasparenza , svolge  a  ca mpione un'a ttività  di 
controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione  previs ti da lla  
normativa  vigente , ass icurando la  comple tezza , la  chia rezza  e  
l'aggiornamento de lle  informazioni pubblica te  (a rticolo 43, comma 1, de l 
D.Lgs . 33/2013); 

 

m) quale  re sponsabile  pe r la  tra spa renza , s egnala  a ll'organo di indirizzo 
politico, a ll'OIV, a ll'ANAC e , ne i cas i più gravi, a ll'ufficio disciplina re  i cas i 
di manca to o rita rda to adempimento degli obblighi di pubblicazione 
(a rticolo 43, commi 1 e  5 de l D.Lgs . 33/2013). 

Il RPCT collabora  con l’ANAC per favorire  l’a ttuazione  de lla  dis ciplina  sulla  
trasparenza  (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le  moda lità  di 
interlocuzione e  di raccordo sono s ta te  de finite  da ll’Autorità  con il Regolamento 
de l 29/3/2017. 

 

L’organo  di indirizzo poli tico  
 

Interviene  nella  fa se  di predispos izione de l PTP CT e  di monitoraggio. In ta le  
quadro, l’organo di indirizzo politico ha  il compito di: 

a) valorizza re , in s ede  di formulazione degli indirizzi e  de lle  s tra tegie  
de ll’amminis trazione , lo sviluppo e  la  rea lizzazione di un e fficace  
proces so di ges tione de l ris chio di corruzione ; 

 

b) tenere  conto, in s ede  di nomina  del RPCT, de lle  compe tenze  e  de lla  
autorevolezza  necessarie  a l corre tto svolgimento de lle  funzioni ad e sso 
ass egna te  e  ad opera rs i a ffinché le  s te sse  s iano sviluppa te  nel tempo; 

 

c) a s s icura re  a l RPCT un supporto concre to, gara ntendo la  disponibilità  di 
risorse umane  e  digita li adegua te , a l fine  di favorire  il corre tto svolgimento 
de lle  sue  funzioni; 

 

d) promuovere  una cultura  de lla  va lutazione del ris chio a ll’inte rno 
de ll’organizzazione , incentivando l’a ttuazione di pe rcors i formativi e  di 
sens ibilizzazione re la tivi a ll’e tica  pubblica  che  coinvolgano l’intero 
pe rsonale . 

 

I responsabili  dei servizi 
 

Devono collaborare  a lla  programmazione e  a ll’a ttuazione de lle  misure  di 
prevenzione  e  contras to a lla  corruzione . In particolare , devono: 

a) va lorizzare  la  rea lizzazione di un e fficace  processo di ges tione de l ris chio 
di corruzione in s ede  di formulazione  degli obie ttivi de lle  proprie  unità  
organizza tive; 

 

b) partecipa re a ttivamente  a l processo di ges tione de l rischio, coordinandos i 
con il RP CT, e  forne ndo i da ti e  le  informazioni necessarie  per rea lizzare  
l’analis i de l contes to, la  va lutazione , il tra tta mento del rischio e  il 

 
21



 
 

monitoraggio delle  misure ; 
 

c) cura re  lo sviluppo de lle  proprie  compe tenze in ma teria  di ges tione  de l 
rischio di corruzione e  promuovere  la  formazione in ma te ria  de i 
dipendenti as segna ti a i propri uffici, nonché la  diffus ione di una  cultura  
organizza tiva  basa ta  sull’integrità ; 

d) as sumers i la  re sponsabilità  de ll’a ttuazione de lle  misure  di propria  
compe tenza programmate  nel PTPCT, s ezione de l P IAO, e  operare  in 
maniera  ta le  da  crea re  le  condizioni che  consentano l’e fficace  a ttuazione  
de lle  s te sse  da  parte  de l loro pe rsona le  (ad e sempio, contribuendo con 
propos te  di misure s pecifiche che tengano conto de i principi guida  indica ti 
ne l PNA 2019 e , in pa rticola re , de i principi di s e le ttività , e ffe ttività , 
prevalenza de lla  sos tanza sulla  forma); 

 

e) tener conto, in s ede  di va lutazione delle  performance , de l rea le  contributo 
apporta to da i dipendenti a ll’a ttuazione  de l processo di ges tione  de l 
rischio e  de l loro grado di collaborazione con il RP CT. 

 

Gli Organismi  Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Partecipano a lle  politiche  di contras to della  corruzione e  devono: 
 

a) offrire , ne ll’ambito delle  proprie  compe tenze specifiche , un supporto 
me todologico a l RP CT e  agli a ltri a ttori, con rife rimento a lla  corre tta  
a ttuazione del proces so di ges tione del rischio corruttivo; 

 

b) fornire, qua lora  disponibili, da ti e  informazioni utili a ll’analis i de l contes to 
(inclusa  la  rilevazione  dei proces s i), a lla  va lutazione e  a l tra ttamento de i 
rischi; 

 

c) favorire  l’integrazione  me todologica  tra  il ciclo di ges tione de lla  
pe rformance e  il ciclo di ges tione de l rischio corruttivo; 

 

d) svolge re  l’esame  pe riodico della  funzionalità  de l proces so di ges tione del 
rischio. 

 

Il personale dipendente 

I s ingoli dipendenti partecipano a ttiva mente  a l processo di ges tione de l rischio e , 
in particolare , a ll’a ttuazione delle  misure  di prevenzione  programmate  nel 
PTPCT, s ezione del P IAO. 

 

Tutti i sogge tti che  dispongono di da ti utili e  rilevanti hanno l’obbligo di fornirli 
tempes tivamente  a l RPCT ai fini della corre tta a ttuazione  del process o di ges tione  
de l rischio. 

 

1.2 Il processo di formazione del piano triennale 
 

Premesso che  l’a ttività  di e laborazione non può esse re  a ffida ta  a  sogge tti e s te rni 
a ll’amminis trazione , il RPCT deve e labora re  e  proporre  le  misure  di prevenzione 
de lla  corruzione e  per la  tra spa renza  da  inse rire  ne l PIAO, ovvero lo schema de l 
PTPCT. Ne ll’intento di favorire  il più ampio coinvolgimento degli stakeholders 
con procedura  a pe rta  a lla  pa rtecipazione , con avviso regis tra to a l prot. n. 5476 
dd. 28.12.2022, pubblica to a ll’Albo Pre torio, ne lla  Home Page de l s ito is tituziona le  
e  nella  Sezione Amminis trazione Trasparente , e rano s ta te  invita te  le  
organizzazione s indacali rappresenta tive , le  a ssociazioni nazionali de i 
consumatori e  degli utenti che  ope ra no nel s e ttore  nonché le  as sociazioni nazionali 
de i consumatori e  degli utenti che  operano ne l se ttore  nonché le  as sociazioni 
o le  a ltre  forme di organizzazioni rappresenta tive  di particola ri interess i e  de i 
sogge tti che  opera no nel s e ttore  e  che  fruiscono delle  a ttività  e  de i s ervizi pres ta ti 
da  ques to Comune , a  presenta re  eventua li propos te  e /o contributi. 
Non sono pe rvenute  s egnalazioni. 
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1.3 Gli obiett ivi strategici  

Il comma 8 dell’art. 1 della L. 190/2012 (rinnovato dal D.Lgs. 97/2016) prevede 
che l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione. 

 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni 
del DM 132/2022 (art. 3). 

 

Premesso che questo Ente avendo un numero di dipendenti inferiore a 50 non è 
tenuto alla compilazione della Sottosezione Valore pubblico, tuttavia l’obiettivo 
della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la 
prevenzione della corruzione e la trasparenza sono fondamentali per la creazione 
del valore pubblico e per la realizzazione della missione istituzionale di ogni 
amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi 
strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come 
contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione 
e trasparenza del PIAO. 

 

Questa Amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi. 

 

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
 

−     la  trasparenza qua le  rea le  ed effe ttiva  access ibilità  tota le  a lle  informazioni 
conce rnenti l'organizzazione e  l'a ttività  de ll’amminis trazione ; 

 

−     il libe ro e  illimita to ese rcizio dell’accesso civico, come  normato da l D.Lgs . 
97/2016, qua le  diritto riconosciuto a  chiunque di richiedere  documenti, 
informazioni e  da ti. 

 

Tali obie ttivi hanno la  funzione precipua di indirizza re  l’azione amminis tra tiva  ed i 
comportamenti degli ope ra tori ve rso: 

 

− e leva ti live lli di traspa renza  dell’azione  amminis tra tiva  e  dei 
comportamenti di dipendenti e  funzionari pubblici, anche onorari; 

 

− lo sviluppo de lla  cultura  de lla  lega lità  e  de ll’integrità  ne lla  ges tione  de l 
bene pubblico. 

 

1.4 Integrazione con il Piano della Performance 
 

IL P NA riba disce  l’importanza  di coordina re  il s is te ma di ges tione  de l ris chio di 
corruzione con il ciclo de lla  Performance a ttravers o l’introduzione , sotto forma  di 
obie ttivi s ia  di pe rformance individua le  s ia  organizza tiva , de lle  a ttività  svolte  
da ll’amminis trazione per la  predispos izione , l’impleme ntazione e  l’a ttuazione del 
PTPCT. Una  programmazione  a ttenta  e  precis a  a rgina  decis ioni es temporanee , 
non condivis e , che  potrebbero es sere  influenza te  da  e lementi e s te rni porta tori di 
interes s i contras tanti con que lli de ll’amminis trazione . In ques to s enso va  le tto il 
collegamento tra  i due  s trumenti, sopra ttutto in una rea ltà  di cos ì piccole  
dimens ioni. Un a ltro aspe tto di collegamento tra  i documenti s i legge nel raccordo 
tra  il s is tema  dei controlli ed il piano comuna le  de lla  prevenzione della  corruzione . 
Il programma de i controlli anno 2024 viene pensa to e  ca libra to per monitora re  il 
piano s te sso. 

 

Il piano de lla  performance 2024 prevede negli obie ttivi trasve rsa li il rispe tto del 
presente  piano. S i rinvia  a lla  s ezione performance del P IAO che  contiene  
l’obie ttivo denomina to “Attuazione  de lla  dis ciplina  in ma te ria  di anticorruzione e  
trasparenza”. 

Si tra tta  di un obie ttivo s tra tegico tra sve rsa le , comune a  tutte  le  aree  sotto la  
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dire tta  responsabilità  de l Segre tario comuna le , in qualità  di RPCT. 
 

L’obie ttivo cons is te  in: 
 

− Adozione de lle  misure  di prevenzione genera li e  specifiche  previs te  ne l 
PTPCT 2024/2026; 

 

− Attuazione de lle  misure  di traspa renza previs te  nell’Allega to 2.3.1; 

− Partecipazione a l monitoraggio de i procedimenti ed a i controlli interni; 

− Formazione de l persona le  in ma te ria  di prevenzione  de lla  corruzione , 
trasparenza , codice  di comportamento. 

 

In fase  di re ndicontazione  e  valutazione dei risulta ti, il coordinamento con il ciclo 
de lla  pe rformance dovrà  avvenire  sotto il duplice  aspe tto dell’indicazione  
a ll’interno della  Relazione della  performance dei risulta ti raggiunti in te rmini di 
obie ttivi per la  prevenzione de lla corruzione e  di incidenza in te rmini di va lutazione  
de lla  performance  organizza tiva  ed individua le . 

 

I risulta ti rendiconta ti ne lla  re lazione  della  pe rformance s ono pubblica ti ne l s ito, 
ne ll’appos ita  s ezione . 

2. ANALISI DEL CONTESTO 
 

Attraverso l’ana lis i de l contes to, s i acquis iscono le  informazioni necessarie  a d 
identifica re  i rischi corruttivi che  lo cara tte rizzano, in re lazione  s ia  a lle  
cara tteris tiche  de ll’ambiente  in cui s i opera  (contes to es te rno), s ia  a lla  propria  
organizzazione ed a ttività  (contes to inte rno). 

2.1 Contesto esterno 
 

L’analis i de l contes to e s terno ha  principalmente  due obie ttivi: 
 

− Evidenzia re  come  le  cara tteris tiche  s truttura li e  congiuntura li 
de ll’ambiente  ne l quale  l’amminis trazione s i trova ad operare  possano 
favorire  il ve rifica rs i di fenomeni corruttivi; 

 

− Come ta li ca ra tte ris tiche  a mbienta li possano condizionare  la  va lutazione  
de l rischio corruttivo e  il monitoraggio dell’idoneità  delle  misure  di 
prevenzione. 

 

Per l’analis i de l contes to es te rno s i rimanda a l Documento Unico di 
Programmazione in forma  semplifica ta  (DUP S), a pprova to con deliberazione  
cons ilia re  n. 2 dd. 15.02.2024. 

 

Nell’ultima “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 
della sicurezza pubblica sulla criminalità organizzata”, presenta ta  a l Pa rlamento 
ne l 2022, che  rigua rda  l’anno 2020, non s ono presenti e lementi di particola re  
interes se  a i fini de lla  va luta zione de l contes to es te rno e  le  principali operazioni di 
polizia  riguardavano a ttività  criminose  es tra nee  agli ambiti di a ttività  comuna li. 

 

Anche la  Re lazione  sull’amminis trazione de lla  gius tizia  ne l dis tre tto de lla  Corte  
d’Appello di Tries te , diffusa  in occas ione  de lla  inaugura zione de ll’anno giudizia rio 
2023, non evidenzia  i da ti s ta tis tici riferiti a i rea ti contro la  pubblica  
amminis trazione . 

Utili s punti a i fini de ll’ana lis i fornis ce  la  pubblicazione “Regione in cifre – 2022”, 
edita  da ll’Amminis trazione regionale : da lle  tabelle  s i evince  un ca lo de l de i de litti 
denuncia ti in provincia  di Udine  dal 2019 a l 2020, e  la  media  per 100.000 abitanti 
(2.182) rimane  inferiore  rispe tto a lla  media regionale  (2.413). Manca , tuttavia , una  
banca  da ti de i de litti contro la  Pubblica  Amminis trazione . 

Nello s pecifico, pe r quanto concerne  il te rritorio del Comune di Visco, a ttravers o 
l’analis i de i da ti in pos ses so del Servizio di Polizia  locale , non s i segna lano 
avvenimenti criminos i di pa rticola re  rilevanza . 
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Pe r quanto a ttiene  il contes to socia le  che  ca ra tte rizza  il Comune s i evidenzia : 
 

-  che  l’andamento demogra fico de lla  popolazione  non regis tra  variazioni 
sos tanzia li negli ultimi 5 a nni, ove  s i ass is te  tuttavia  ad un lieve  aumento 
de lla  popolazione da  799 (2018) a  828 (2022); 

-  il motore  de ll’economia locale  è  cos tituito da  una re te  di piccole  e  medie  
imprese  del s e ttore  artigianale , ma  l’a ttività  agricola  rappres enta  a ncora  
una presenza  s ignifica tiva , la  cui va lorizzazione  è  di fondamenta le  
importanza  pe r il te rritorio. 

Dati in posses so e  l’e sperienza  dire tta  fanno ritenere  che  il contes to e s terno in 
cui ope ra  l’amminis trazione  s ia  ca ra tterizza to da  una s ituazione sos tanzia lmente  
favorevole , in cui sono pra ticamente  assenti fa ttori te rritoria li pericolos i: il te rritorio 
comunale  risulta  es traneo agli ambiti di inte resse  pe r la  crimina lità  organizza ta , 
non essendo coinvolto in grandi ope re  né  a l centro di progra mmi di sviluppo 
commercia le  ed edilizio. 

 

La s truttura  opera tiva  non è  sottopos ta  a  press ioni o influenze  pa rticola ri, il 
te ssuto s ocia le  e  que llo politico amminis tra tivo sono sos tanzia lmente  indenni ed 
integri ed è  sufficientemente  diffusa  la  cultura  de lla  legalità . 

 

2.2 Contesto interno 
 

L’analis i de l contes to inte rno ha  lo s copo di evidenziare : 
 

− Il s is te ma  delle  responsabilità ; 

− il live llo di compless ità  de ll’amminis trazione . 

Entrambi ta li a spetti contes tualizzano il s is tema  di prevenzione de lla  corruzione 
e  sono in grado di incidere  sul suo live llo di a ttuazione e  di adegua tezza . 

 

L’analis i è  incentra ta : 

− Sull’esame  della  s truttura  organizza tiva  e  de lle  principa li funzioni da  es sa  
svolte , per evidenziare  il s is tema delle  respons abilità ; 

 

− Sulla  mappa tura  de i process i e  de lle  a ttività  de ll’ente , cons is te  ne lla  
individuazione e  ne ll’ana lis i de i process i organizza tivi. 

 

Si rinvia  a lla  Sezione 3.1 “Struttura organizzativa” del presente  PIAO in merito 
a lla  cons is tenza  della  dotazione organica  dell’Ente  e  a ll’organigramma. 

 

Il persona le  de l Comune di Visco non è  s ta to, e  non risulta re  es se re , oggetto di 
indagini da  parte  dell’Autorità  giudiziaria  pe r fa tti di “corruzione” intesa  s econdo 
l’ampia  accezione de lla  L. 190/2012. La  s truttura  organizza tiva  è  chiamata  a  
svolge re  tutti i compiti e  le  funzioni che  l’ordinamento a ttribuisce  a  ques ta . 

 

In primo luogo, a  norma dell’art. 13 de l D.Lgs . 267/2000 e  s .m.i. (TUEL) spettano 
a l comune tutte  le  funzioni amminis tra tive  che  riguardano la  popolazione ed il 
te rritorio comuna le , precipuamente  ne i s e ttori organici: de i s ervizi a lla  pe rsona e  
a lla comunità ; de ll'a ss e tto ed utilizzazione de l territorio; de llo sviluppo economico. 

Inoltre , l’a rt. 14 de l medes imo TUEL, a ttribuisce  a l comune la  ges tione dei s ervizi, 
di compe tenza s ta ta le , e le ttora li, di s ta to civile , di anagra fe , di leva  milita re  e  di 
s ta tis tica . Le  re la tive  funzioni sono es ercita te  da l s indaco qua le  “Ufficia le  de l 
Governo”. Il comma 27 dell’a rt. 14 de l DL 78/2010 (convertito con modificazioni 
da lla  legge 122/2010), infine , e lenca  le  “funzioni fondamenta li”. Sono funzioni 
fondamenta li de i comuni, a i s ens i de ll'a rticolo 117, comma 2, le tte ra  p), de lla  
Cos tituzione : 

 

a) organizzazione genera le  de ll'amminis trazione , ges tione finanzia ria  e  
contabile  e  controllo; 

 

b) organizzazione de i s e rvizi pubblici di inte res se  genera le  di a mbito 
comunale , ivi compres i i s e rvizi di tra sporto pubblico comunale ; 
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c) ca tas to, ad eccezione delle  funzioni mantenute  a llo S ta to da lla  normativa  
vigente ; 

 

d) la  pianificazione urba nis tica  ed edilizia  di a mbito comuna le  nonché la  
pa rtecipazione a lla  pianificazione territoria le  di live llo sovracomuna le ; 

e) a ttività , in ambito comuna le , di pianificazione di protezione civile  e  di 
coordinamento de i primi soccors i; 

 

f)  l'organizzazione e  la  ges tione  de i s ervizi di raccolta , avvio e  sma ltimento 
e  recupero de i rifiuti urbani e  la  riscoss ione de i re la tivi tributi; 

 

g) proge ttazione e  ges tione  del s is te ma locale  dei s e rvizi socia li ed 
erogazione delle  re la tive  pres tazioni a i cittadini, secondo quanto previs to 
da ll'a rticolo 118, quarto comma, della  Cos tituzione ; 

h) edilizia  s colas tica  pe r la  parte  non a ttribuita  a lla  compe tenza  delle  
province , organizzazione e  ges tione dei s e rvizi scolas tici; 

 

i) polizia  municipale  e  polizia  amminis tra tiva  locale ; 
 

j)  tenuta  de i regis tri di s ta to civile  e  di popolazione e  compiti in ma te ria  di 
servizi ana gra fici nonché in materia di se rvizi e le ttora li, ne ll'esercizio de lle  
funzioni di compe tenza  s ta ta le ; 

 

k) i se rvizi in ma te ria  s ta tis tica . 
 

Il Comune  di Visco ha  a ttive  con a ltri Comuni le  s egue nti convenzioni: 
 

− Se rvizio di Polizia  Loca le : convenzione  con il Comune di P almanova , 
approva ta  con delibe razione cons ilia re  n. 53 del 29/12/2022; 

 

− Servizio trasporto a lunni: accordo tra  i Comuni di Aie llo de l Friuli, San Vito 
a l Torre  e  Visco per lo sviluppo de lla  scuola  media  di Aie llo de l Friuli, di 
cui a lla  de liberazione giunta le  n. 15 del 08.03.2023;; 

 

Per la  produzione di s e rvizi pubblici di inte ress e  ge nera le  il Comune di Visco 
de tiene  le  s e guenti partecipazioni a i s ens i de ll’a rt. 4, comma 2, le tt. a ) de l D.Lgs . 
175/2016 e  s .m.i. (de libera zione di Cons iglio comunale  n. 41 de l 25.11.2022 di 
ricognizione pe riodica  delle  partecipazioni): 

 

− NET S .p.A.: quota  di partecipazione 0,188%, a ttività  ges tione  ciclo rifiuti 
solidi urbani ed a ss imila ti; 

 

− CAFC S .p.A.: quota  di partecipazione : 0,650822%, a ttività  di ges tione  
fornitura  acqua potabile . 

 

Ai sens i de ll’a rt. 17 de lla  L.R. 31 marzo 2006, n. 6 e  s .m.i. il Servizio socia le  de i 
Comuni (SSC) è  e sercita to in forma associa ta  ne ll’Ambito Territoria le  “Agro 
Aquile iese”, con de lega  a l Comune Capofila  di Cervignano de l Friuli 
(de libe razione  di Cons iglio comunale  n. 20 del 30/11/2020 di approvazione  della  
re la tiva  Convenzione avente  dura ta  fino a l 31.12.2025. 

 

3. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

3.1 La mappatura dei processi 
L’aspe tto ce ntra le  è  più importante  dell’analis i de l contes to inte rno, oltre  a lla  
rilevazione dei dati gene ra li re la tivi a lla  s truttura  e  a lla  dimens ione organizza tiva , 
è  la  cos idde tta  mappa tura  de i process i, consistente nell’indivi duazione e 
analisi dei processi organizzativi . 

 

Conce tto di ris chio comunemente  de finito come  il grado di probabilità  che  un 
de termina to evento s i ve rifichi e  il live llo di idoneità  di ques to evento a  
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compromette re  la  rea lizzazione  degli obie ttivi che  un’organizzazione s i è  da ta . 
 

Attraverso l’individuazione  de lle  Aree  di ris chio l’intera  a ttività  s volta  
da ll’amminis trazione viene  gradualmente  e samina ta  a l fine  di identificare  a ree  
che , in ragione della  na tura  e  de lle  peculia rità  de ll’a ttività  s tes sa , risultino 
potenzia lmente  espos te  a  rischi corruttivi a ttivando poi misure  di prevenzione  
adegua te . 

 

Il P iano Naziona le  Anticorruzione 2013 pa rla  di mappa tura  de i process i, de lle  sue  
fa s i e  de lla  re sponsabilità  pe r cia scuna fas e , intende ndo pe r processo “… un 
insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input 
del processo) in prodotto (output del processo)”. Si tra tta  di un conce tto 
organizza tivo che  – a i fini de ll’ana lis i de l ris chio – ha  il vanta ggio di essere  più 
fless ibile , ges tibile , comple to e  concre to nella  descrizione de lle  a ttività  rispe tto a l 
procedimento amminis tra tivo. Un processo può es sere  de finito come  una  
sequenza di a ttività  inte rre la te  ed interagenti che  tra s formano de lle  risorse  (input 
de l processo) in un prodotto (output de l processo) des tina to ad un sogge tto 
interno o e s te rno a ll'amminis trazione  (utente ). 

Sul piano del me todo s i pone il problema  de l ra pporto fra  processo, come sopra  
de finito, e  i procedimenti a mminis tra tivi codifica ti da lla  L. 241/1990. La diffe renza  
sos tanzia le  s ta  ne l fa tto che  i procedimenti a mminis tra tivi sono formalizza ti, 
mentre  il proces so che  qui viene  in rilievo riguarda  il modo concre to in cui 
l’amminis trazione ordina riamente  a gisce , e  che  tiene  anche conto in particola re  
de lle  pras s i inte rne  e  dei rapporti formali e  non, con i sogge tti e s te rni 
a ll’amminis trazione che  ne l proces so intervengono. 

 

Per quanto riguarda  la  s truttura  dell’ente , s embra  più coerente  nonché agevole  
prendere  in e same  i proce dimenti, inte s i come scompos izione dei process i, che  
già  di per s é  coprono la  quas i tota lità  de ll’a ttività  de ll’ente  e  devono es sere  già  
cens iti per a ltre  dispos izioni normative  non ultima  il D.Lgs . 33/2013, sulla  
trasparenza  che  des tina  a i procedimenti una  s pecifica  sottosezione , da  
pubblicars i sul s ito nella  s ezione “Amministrazione trasparente“. Il comune ha  già  
cens ito i procedimenti amminis tra tivi che  sono pubblica ti ne ll’appos ita  s ezione  de l 
s ito Amminis trazione tras pa rente , disponibili a ll’URL: Tipologie  di procedimenti -
Comune di Visco 

Si evidenzia  comunque una  particolare difficoltà  ne l giungere a l live llo di ana liticità  
richies to da l P NA rispe tto anche a ll'e s trema differenziazione de i s e rvizi re s i dagli 
enti loca li, tenendo pure  conto de lle  risors e  umane  e  s trumenta li. 

 

Con riferimento a lla  mappa tura  de i proces s i il PNA 2022 indica , anche in una  
logica  di s emplificazione e d e fficacia , s u quali proces s i e  a ttività  è  priorita rio 
concentra rs i ne ll’individuare  misure  di prevenzione de lla  corruzione  (inna nzitutto 
quelli in cui sono ges tite  risors e  PNRR e  fondi s truttura li e  que lli collega ti a  
obie ttivi di performance); s i è  pos to l’accento sulla  neces s ità  di concentra rs i sulla  
qualità  de lle  misure  anticorruzione  programmate  piuttos to che  sulla  qua ntità , 
cons idera to che  in ta luni cas i ta li misure  sono ridondanti, dando indicazioni pe r 
rea lizzare  un efficace  monitoraggio su quanto programmato, necessa rio pe r 
ass icurare  e ffe ttività  a lla  s tra tegia  anticorruzione de lle  s ingole  amminis trazioni e  
va lorizzando il coordina me nto fra  il RPCT e  chi a ll’inte rno del Comune  ges tisce  e  
controlla  le  risorse  del P NRR al fine  di prevenire  rischi corruttivi. 

 

ANAC ne l PNA 2022, re la tivamente  agli Enti con meno di 50 dipendenti, 
raccomanda , in particola re  di a ttenzionare  l’analis i su: process i rilevanti per 
l’a ttuazione de l PNRR, process i dire ttamente collega ti a d obie ttivi di pe rformance , 
proces s i che  coinvolgono la  spendita  di risors e  pubbliche cui vanno ad esempio 
ricondotti i process i re la tivi a i contra tti pubblici, a ll’e rogazione di contributi e  
a ll’a ttribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici 
e  priva ti. 

 

La mappatura  dei proces s i s i a rticola  in tre  fa s i: ide ntificazione ; descrizione ; 
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rappresentazione. 
 

L’identi ficazione cons is te  ne llo s tabilire  l’unità  di ana lis i (il proces so), 
ne ll’identificare l’e lenco comple to de i process i svolti da ll’organizzazione che , nelle  
fa s i success ive , dovra nno es se re  esamina ti e  descritti. 

In ques ta  fa se  l’obie ttivo è  de finire  la  lis ta  de i process i che  dovranno es sere  
ogge tto di analis i e  approfondimento. 

 

Il risulta to de lla  prima fa se  della  mappa tura  è  l’identificazione de ll’e lenco 
comple to de i proces s i da ll’amminis trazione . 

 

I process i sono poi aggre ga ti ne lle  cos idde tte  “a ree  di rischio”, intese  come  
raggruppamenti omogene i di process i. 

 

Le a ree  di rischio possono ess ere  dis tinte  in genera li e  specifiche : 

a) que lle  genera li sono comuni a  tutte  le  amminis trazioni (es . contra tti 
pubblici, acquis izione e  ges tione  de l persona le); 

 

b) que lle  specifiche  rigua rda no la  s ingola  a mminis trazione e  dipendono 
da lle  ca ra tte ris tiche  peculia ri de lle  a ttività  da  es sa  svolte . 

L’art. 1, comma 16 della  L. 190/2012 ha  individua to a lcune a ree  di rischio 
ritenendole  comuni a  tutte  le  a mminis trazioni. Ta li a ree  s i rife riscono a i 
procedimenti di: 

 

− Concors i e  prove s e le ttive  per l’assunzione de l pe rs ona le  e  progress ioni 
di carrie ra  di cui a ll’a rt. 24 del D.Lgs . 150/2009; 

 

− Scelta  de l contraente  per l’a ffidamento di lavori, forniture  e  se rvizi, anche 
con rife rimento a lla  modalità  di s e lezione  prescelta  a i s ens i de l codice  dei 
contra tti pubblici re la tivi a  lavori, s e rvizi e  forniture , di cui a l D.Lgs . 
50/2016; 

 

− Concess ione  ed erogazione di sovvenzioni, contributi, suss idi, aus ili 
finanziari, nonché a ttribuzione  di vanta ggi economici di qualunque  
genera  a  persone ed enti pubblici e  priva ti; 

 

− Autorizzazione o concess ione . 

Tali a ree  di rischio, indica te  nell’Allega to 2 a l PNA 2013 come “aree  di rischio 
comuni e  obbligatorie”, s i rife riscono a i procedimenti di: 

 

A) Area  1: acquis izione e  progres s ione de l pe rsona le ; 
B) Area  2: a ffidame nto di lavori, s ervizi e  forniture ; 
C) Area  3: provvedimenti amplia tivi de lla  s fe ra  giuridica  dei des tina tari privi 

di e ffe tto economico dire tto ed immedia to pe r il des tina tario; 
D) Area  4: provvedimenti amplia tivi de lla  s fera  giuridica  dei des tina tari con 

effe tto economico dire tto e d immedia to per il des tina ta rio. 
 

L’ANAC con la  de te rminazione  n. 20/2015, in sede di aggiornamento de l PNA 
2015, ha  individua to ulte riori a ree  di ris chio, di s eguito riporta te : 

- ges tione  delle  entra te , de lle  spese  e  de l pa trimonio; 
- controlli, verifiche , ispezioni e  s anzioni; 
- inca richi e  nomine ; 
- a ffari le ga li e  contenzioso. 

Dette  obbliga torie , cos tituis cono le  c.d. “a ree  genera li”, a  cui s i ritiene  di 
aggiungere  un’a rea  a  rischio specifico cui s i ascrivono principa lmente  i se ttori 
de ll’urbanis tica  e  de ll’edilizia , come specifica to dal PNA 2016 (pag. 65), 
individua ta  ne lla : 

 

- ges tione  del te rritorio. 
 

Ciò pre messo s i ritiene  opportuno accorpare  le  aree  “C - Provvedimenti amplia tivi 
de lla  s fera  giuridica  de i des tina tari privi di e ffe tto economico dire tto e d immedia to 
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pe r il des tina tario” e  “D - P rovvedime nti amplia tivi de lla  s fera  giuridica  de i 
des tina ta ri con effe tto economico dire tto e d imme dia to pe r il des tina ta rio” 
individua te  da l P .N.A. in un’unica  area  denomina ta : “Provvedimenti amplia tivi 
de lla  s fe ra  giuridica  de i des tina ta ri ” (Area  C del presente  PTCP). 

La  pre liminare  mappa tura  de i process i è  un requis ito indispensabile  pe r la  
formulazione di adegua te  misure  di prevenzione e  incide  s ulla  qualità  
compless iva  de lla  ges tione  del ris chio. 

 

La “mappa tura  dei proces s i” cons is te  nella  rice rca  e  descrizione  dei process i 
a ttua ti da ll’ente  a l fine  di individuare  quelli potenzia lme nte  a  rischio di corruzione . 
Pe r “processo” s i intende ciò che  avviene durante  un’operazione di 
tras formazione: un processo è  infa tti un ins ieme di componenti che  
opportuna mente  bilancia te  consentono di ottene re  un de te rmina to risulta to. 

 

Il concetto di processo è  più ampio di que llo di proce dimento amminis tra tivo e  
comprende  anche  le  procedure  di na tura  priva tis tica ; a lla  luce  di quanto appena  
affermato, s i rileva  come , s ul piano de l me todo s i pone il problema de l rapporto 
fra  processo come  sopra  de finito e  i procedimenti amminis tra tivi codifica ti da lla  L. 
241/1990. 

 

Ciò premesso, in re lazione a lla  organizzazione  interna  de ll’ente  e  ne lla  
cons iderazione  che , a i s ens i de l comma 2 bis  de ll’art.1 de lla  L.190/2012, il PNA 
cos tituis ce  “a tto d’indirizzo” per le  amminis trazioni comunali, sono s ta ti individua ti 
i 23 process i e lenca ti ne lla “Scheda misure preventive”, allega ta a l presente  Piano 
(Allega to 2.3.2). Su ta li proces s i dunque sono s ta ti rileva ti i live lli di rischio. 

Non risulta  poss ibile  a llo s ta to a ttua le  garantire  una mappa tura  de i process i a  
copertura  tota le  de ll’a ttività  de ll’ente , a ttes e  le  criticità  corre la te  a lla  dimens ione  
ed a lla  mole  di ca richi di lavoro che  gravano sulle  poche unità  di pe rsonale  
presenti. 

 

Inoltre , poiché la  dis ciplina  dei contra tti pubblici è  s ta ta  inves tita , negli anni 
recenti, da  una  s e rie  di inte rventi legis la tivi (a nche in ma teria  di PNRR) che  hanno 
contribuito, da  un la to, ad a rricchire  il novero di dispos izioni ricadenti a ll’interno di 
ta le  ambito e , da ll’a ltro la to, a  produrre  una s orta  di “s tra tificazione normativa”, 
pe r via  dell’introduzione di specifiche  legis lazioni di ca ra tte re  specia le  e  
de roga torio che , in sos tanza , hanno reso più che  mai compos ito e  va riega to 
l’a ttua le  quadro legis la tivo di rife rimento, s i è  aggiunta  la  mappa tura  di a lcuni 
proces s i re la tivi a ll’a ffida mento degli a ppalti in de roga a lla  normativa  vigente , 
(Allega to 2.3.3 “Esemplificazione di eventi rischiosi e relative misure di 
prevenzione per appalti in deroga e PNRR”) prevede ndone i poss ibili rischi e  le  
re la tive  misure  di prevenzione , anche in cons iderazione de lle  deroghe in ma te ria  
di PNRR. In ta l caso i Res ponsabili di Se ttore  dovranno ve rifica re  la  funzionalità  
di ta li misure  di contras to e  rife rire  in merito a gli e s iti a l RPCT. Ciò a l fine  di 
individuare  i contra tti sui quali es ercita re  maggiori controlli anche rispe tto a lla  fase  
di es ecuzione  degli s tes s i, oltre  che  di individuare  specifiche  misure  re la tive  a i 
pos s ibili rischi de lle  procedure  in de roga . 

 

Oltre  a ll’a llega to sopra  indica to, s i richiama  l’a ttenzione agli a llega ti 8) e  9) al PNA 
2022 che specificano mis ure  di prevenzione per la  fase  di a ffidamento e  di 
esecuzione dei contra tti, nonché gli obblighi di pubblicità  pe r le  ga re  ed i contra tti. 

3.2 La valutazione del rischio 
 

Per s e leziona ti process i mappa ti è  s ta ta  e labora ta  una s cheda  (Allega to 2.3.4 a l 
PTCPT – ta belle  live llo di rischio), tenendo conto della  me todologia  propos ta  
a ll’interno de l P ia no Nazionale  Anticorruzione , pe r la  va lutazione  de l ris chio 
(Allega to 5 de l PNA), con la  seguente  “scala  di live llo rischio”: 

 
 

Livello di rischio - Intervalli  Classificazione del 
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rischio  
 

0 Nullo 
 

> 0 ≤ 5 Scarso 
 

> 5 ≤ 10 Modera to 
 

> 10 ≤ 15 Rilevante  
 

> 15 ≤ 20 Eleva to 
 

> 20 Critico 
 
 

La scelta  de i proces s i da  sottoporre  a  puntuale  va lutazione  del ris chio è  s ta ta  
fa tta , tenendo conto de lle  ridotte  dimens ioni de ll’ente  e  de l contes to in cui è  
inserito, privilegiando i process i il cui profilo di criticità  è  maggiormente  pe rcepito. 

 

4. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

La fas e  di tra tta mento del ris chio cons is te  ne ll’individuazione e  va lutazione delle  
misure  che  debbono es se re  predispos te  per neutra lizza re  o ridurre  il rischio e  
ne lla  decis ione di quali rischi s i decide  di tra tta re  prioritariamente  rispe tto agli a ltri. 
Al fine  di neutra lizzare  o ridurre  il live llo di rischio, debbono essere  individua te  e  
valuta te  le  misure  di prevenzione . Ques te , come  de tto, possono es se re  
obbliga torie  e  previs te  da lla  norma  o ulteriori s e  previs te  ne l P iano. Le misure  
ulteriori de bbono essere  valuta te  in base  a i cos ti s timati, a ll’impa tto 
sull’organizzazione e  a l gra do di e fficacia  che  s i a ttribuisce  a  ciascuna di ess e . 

L’individuazione e  la  va lutazione  de lle  misure  è  compiuta  dal Respons abile  pe r la  
prevenzione con il coinvolgimento de lle  pos izioni organizza tive  per le  aree  di 
compe tenza , identificando annualmente  le  aree  “sens ibili” di intervento su cui 
intervenire . Le  decis ioni circa  la  priorità  de l tra ttamento s i basano essenzia lmente  
sui s eguenti fa ttori: 

- live llo di ris chio: maggiore  è  il live llo, maggiore  è  la  priorità  di tra ttamento; 
- obbliga torie tà  de lla  misura ; 
-  impa tto organizza tivo e  finanziario connesso a ll’imple mentazione de lla  

misura . 
 

La  ges tione  del ris chio s i comple ta  con la  success iva  azione di monitoraggio, che  
comporta  la  va lutazione de l live llo di rischio tenendo conto dellamisure  di 
prevenzione introdotte  e  de lle  azioni a ttua te . Ques ta  fas e  è  fina lizzata  alla  ve rifica  
de ll’e fficacia  de i s is temi di prevenzione adotta ti e , quindi, a lla  succes s iva  messa  
in a tto di ulteriori s tra tegie  di prevenzione . Es sa  s arà  a ttua ta  dai medes imi 
sogge tti che  pa rtecipano a ll’inte rno processo di ges tione del rischio in s tre tta  
connes s ione con il s is te ma  di programmazione  e  controllo di ges tione . Le fas i di 
va lutazione  de lle  misure  e  del monitoraggio sono propedeutiche 
a ll’aggiornamento de l Piano nel success ivo triennio. 

 

4.1 Obbligo di relazione dei responsabili nei confronti  del RPCT 
 

In re lazione a lla  mappa tura  e  ges tione de i rischi di cui agli a rticoli precedenti, con 
la  re lazione fina le  di ges tione  i titola ri di pos izione organizzativa  sono chiamati a  
comunica re al RPCT l’e ffe ttiva realizzazione  o meno de lle misure – azioni previs te  
ne lle  schede de lla  ges tione de l rischio in rife rimento a i rispe ttivi indica tori di 
risulta to. Le  informazioni di cui a l presente  articolo saranno contenute  ne lla  
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relazione annuale  sulla  pres tazione e  contribuiranno a lla  va lutazione della  
pe rformance compless iva  dei Responsabili. 

 

4.2 I controlli  interni 
 

A supporto de l pe rseguime nto degli obie ttivi de l presente  piano, è  da  cons iderare  
il s is tema  dei controlli inte rni che  l’ente  ha  appronta to in a ttuazione de l D.L. 
10.10.2012 n. 174 "Dispos izioni urgenti in ma te ria  di finanza  e  funzionamento 
degli enti te rritoria li, nonché  ulteriori dispos izioni in favore  delle  zone terre mota te  
ne l maggio 2012", poi convertito in Legge 213 de l 7 dicembre  2012. 

 

La  norma  ha  s tabilito che i controlli interni debbano es sere organizza ti, da ciascun 
ente , in osservanza a l principio di s epa razione tra  funzione di indirizzo e  compiti 
di ges tione . Per dare  a ttuazione a  ta le  dispos izione , è  s ta to approva to il 
Regolamento sui controlli interni, approva to con delibe razione  de l Cons iglio 
Comuna le  n. 2/2013. Le  moda lità  e  periodicità  de i controlli e  le  re la tive  
responsabilità  sono disciplina te  ne l cita to regolamento comunale . 

 

Dell’es ito de i controlli inte rni, nonché  del monitoraggio sulla  traspa renza  e d 
integrità , s i te rrà  conto in sede  di individuazione delle  misure  ulteriori da  pa rte  de l 
RPC con l’eventuale  supporto de ll’O.I.V.. 

 

5. LE MISURE 
 

5.1 Il codice di comportamento 
 

Il comma 3, de ll’a rt. 54 del D.Lgs . 165/2001 e  s .m.i., dispone che  ciascuna  
amminis trazione e labori un proprio Codice  di comportame nto con procedura  
aperta  a lla  partecipazione e  previo pa re re  obbliga torio de l proprio OIV. Tra  le  
misure  di prevenzione  della  corruzione , i Codici di comporta mento rives tono un 
ruolo importante  ne lla  s tra tegia  delinea ta  da lla  L. 190/2012 cos tituendo lo 
s trumento che  più di a ltri s i pres ta  a  regolare  le  condotte  dei funzionari e  ad 
orienta rle  a lla migliore  cura  de ll’inte res se pubblico, in una  s tre tta  conness ione con i 
P iani trienna li di prevenzione de lla  corruzione e  della  trasparenza (ANAC, 
de libe razione n. 177 de l 19/02/2020 recante  le  “Linee guida in materia di Codici 
di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Pa ragra fo 1). Il Comune  di 
Visco ha  a pprova to il Codice  di comportamento del proprio persona le  con 
de libe razione di Giunta  comunale  n. 50/2013. 

 

Il DL 36/2022, convertito nella  L. 79/2022, ha  apporta to a lcune  modifiche  a ll’a rt. 
54 del D.Lgs . 165/2001, secondo il quale : 

− Nei codici di comporta mento dei dipendenti viene  aggiunta  una s ezione  
dedica ta  a l corre tto utilizzo delle  tecnologie  informatiche  e  de i mezzi di 
informazione e  socia l media , anche  con la  fina lità  di tute la re  l’immagine  
de lla  PA; 

 

− Si prevede lo svolgimento di un ciclo formativo obbligatorio, s ia  a  s eguito 
di assunzione , s ia  in ogni caso di pas saggio a  ruoli o a  funzioni superiori, 
nonché  di tras ferimento de l pe rsonale . Dura ta  e  intens ità  de i cors i sono 
proporziona te  a l grado di responsabilità  e  ne i limiti de lle  risorse  
finanziarie  disponibili a  legis lazione vigente , sui temi dell’e tica  pubblica  e  
sul comporta mento e tico. 

 

Inoltre , ne l mese  di dice mbre  2022 il Cons iglio dei Minis tri ha  approva to uno 
schema di decre to del P re s idente  de lla  Repubblica  recante  modifiche  a l Codice  
di comportamento dei dipendenti pubblici di cui a l d.P .R. n. 62/2013. P iù nel 
de ttaglio, tra  le  principali novità  de l DPR, compaiono: la  responsabilità  a ttribuita  
a l dirigente  per la  crescita  profess ionale  dei collabora tori, e  per favorirne  le  
occas ioni di formazione e  le  opportunità  di sviluppo, nonché l’espres sa  previs ione  
de lla  misurazione della  performance dei dipendenti anche sulla  base  de l 
raggiungimento dei risulta ti e  de l loro comportamento orga nizza tivo; l’e spressa  
previs ione  de l divie to di discriminazione basa to sulle  condizioni persona li de l 
dipendente , qua li ad esempio orientamento s es sua le , genere , dis abilità , e tnia  e  
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religione ; la  previs ione che  le  condotte  persona li de i dipendenti rea lizza te  
a ttravers o l’utilizzo dei socia l media  non debbano in a lcun modo esse re  
riconducibili a ll’amminis trazione di a ppartenenza o lederne  l’immagine ed il 
decoro. Attenzione  viene  dedica ta  anche a l rispetto de ll’ambiente , per contribuire  
a lla  riduzione del consumo energe tico, de lla  risorsa  idrica . Tra  gli obie ttivi anche 
la  riduzione de i rifiuti e  il loro riciclo. 

 

Il Cons iglio di S ta to, con il parere  n. 93 dd. 12 genna io 2023, ha  ritenuto di non 
pronunciars i s ullo sche ma  di decre to “nelle more dell’approfondimento e dei 
chiarimenti richiesti (…)”. Non appena il provvedimento naziona le  dive rrà  
efficace , s i da rà  cors o a ll’ite r per adeguare  il Codice  di Comportame nto de l 
comune di Visco. 

 
MISURA GENERALE 

 
Aggiornamento de l Codice  di comportamento a i 
contenuti de lla  de libe razione ANAC n. 177/2020 e  
a l “nuovo” art. 54 de l D.Lgs . 165/2001 una volta  
divenuto e fficace  il Codice  di comportamento 
naziona le  

PROGRAMMAZIONE 
 
 
 

Entro il 31.12.2025 

 
 

5.2 Incompatibilità,  inconferibilità, cumulo  di impieghi e incarichi  
 

Si dà  a tto che  con delibera zione giunta le  n. 52 de l 18/12/2013 è  s ta to approva to 
il re golamento per il conferimento di incarichi e s terni a i dipendenti 
de ll’Amminis trazione comunale . 

Il vigente  Regolamento sull’ordinamento degli uffici e  de i se rvizi reca  la  disciplina  
re la tiva  a ll’affidamento di incarichi di collaborazione , s tudio, rice rca , consule nza  
a  sogge tti e s tranei a ll’Amminis trazione . 

 

Il decre to legis la tivo 39/2013 ha  a ttua to la  de lega s tabilita  da i commi 49 e  50 
de ll’a rt. 1 de lla  legge  190/2012, prevedendo fa ttispecie  di: 

 

-  inconfe ribilità , cioè  di preclus ione , permane nte  o te mporanea , a  confe rire  
gli incarichi a  coloro che  abbiano riporta to condanne penali pe r i rea ti 
previs ti da l capo I de l titolo II de l libro secondo de l codice  penale , nonché 
a  coloro che  abbiano svolto inca richi o ricoperto cariche  in e nti di diritto 
priva to regola ti o finanzia ti da  pubbliche  amminis trazioni o svolto a ttività  
profess ionali a  favore  di ques ti ultimi, a  coloro che  s iano s ta ti componenti 
di organi di indirizzo politico (a rt. 1, comma 2, le tt. g); 

-  incompatibilità , da  cui consegue l'obbligo pe r il s ogge tto cui viene  
confe rito l'inca rico di s cegliere , a  pena di decadenza , entro il te rmine  
pe rentorio di quindici giorni, tra  la  pe rmanenza  nell'incarico e  
l'assunzione e  lo svolgimento di inca richi e  cariche  in enti di diritto priva to 
regola ti o fina nzia ti da lla  pubblica  amminis trazione  che  confe risce  
l'inca rico, lo svolgimento di a ttività  profess iona li ovvero l'assunzione de lla  
ca rica  di componente  di organi di indirizzo politico (a rt. 1, comma 2, le tt. 
h). 

 

Tutte  le  nomine  e  le  des ignazioni pre ordina te  a l confe rimento di incarichi da  parte  
de ll’Ente  devono esse re  precedute  da  appos ita  dichia razione  sos titutiva  de l 
des igna to o del nomina to, de lla  qua le  in ra gione de l contenuto dell’incarico deve 
ess ere  a sserita  l’insuss is te nza  di cause  o titoli a l suo conferimento. 

Il titola re  de ll’inca rico deve redigere  appos ita  dichia razione  con cadenza annuale  
di insuss is te nza  di caus a  di incompa tibilità  a l mante nimento de ll’inca rico 
confe rito. 

 

Le dichiarazioni di cui a i precedenti commi sono pubblica te  sul s ito inte rne t 
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comunale . 
 

MISURA GENERALE 
 

Applicazione de lla  dis ciplina  di cui a l D.Lgs . 
39/2013, in particola re  l’a rt. 20 sulla  dichiarazione 
di insuss is tenza  di ca use  di inconferibilità  (a ll’a tto 
de l confe rimento de ll’incarico) e  incompa tibililtà  
(annualmente) (Allega to 2.3.5) 

PROGRAMMAZIONE 
 
 
 

Mantenimento 

 
 

5.3 Conflit to di interessi in materia di contratt i pubblici  
 

Il PNA 2022 dedica  un’appos ita  s ezione a i conflitti di inte resse  in ma teria  di 
contra tti pubblici; in pa rticolare  il comma 2 dell’art. 42 de l Codice  de i contra tti 
de finisce  specificamente  le  ipotes i di conflitto di interess i ne ll’ambito de lle  
procedure  di a ffidame nto de i contra tti pubblici; inoltre  il Regolamento UE 
241/2021, a l fine di prevenire il conflitto di interess i, a ll’a rt. 22, s tabilisce specifiche  
misure , impone ndo agli S ta ti me mbri, fra  l’a ltro, l’obbligo di fornire  a lla  
Commiss ione  i da ti de l titola re  e ffe ttivo del des tina ta rio dei fondi o dell’appalta tore  
“in particolare per quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica 
delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi”. Al fine  di cons entire  
l’individuazione anticipa ta  di poss ibili ipotes i di conflitto di interes s i ne lla  ga ra  e d 
evitare  che  il dipendente  non re nda  o non aggiorni la  dichia razione , ANAC nel 
PNA 2022 ha  fornito indicazioni circa  l’adozione di modelli di autodichiarazione  
guida ta . L’obbligo di rendere  preventiva mente  la  dichia razione sui conflitti di 
interes s i (e  di aggiorna rla  tempes tivamente) ga rantis ce  l’immedia ta  emers ione  
de ll’eventua le  conflitto e  consente  a ll’Amminis trazione di as sumere  tutte  le  più 
opportune  misure  in propos ito. L’Autorità  ha  ritenuto opportuno fornire  un e lenco 
de lle  notizie  e  informazioni utili a i fini de ll’e labora zione , da  parte  di ogni 
Amminis trazione , di un proprio mode llo di autodichiarazione , che  deve es se re  
compila to da  tutti color oche  svolgono un ruolo ne ll’ambito di un appa lto pubblico. 

Inoltre , quale  misura  di prevenzione de lla  corruzione  s i richiede  a lle  S tazioni 
Appaltanti di dichiara re  il titolare  e ffe ttivo dell’a ffidamento. In tema  di fondi PNRR 
è  s ta to predispos to un modello pe r l’individuazione  del titola re  e ffe ttivo che  
confluisce  nella  documenta zione di gara  e  deve es sere  compila to dagli opera tori 
economici che  pa rtecipano a lle  procedure  ad evidenza  pubblica . 

Per i controlli svolti sugli appalti, anche re la tivi a lle  ope re  finanzia te  da l PNRR, ci 
s i avvarrà  de lla  check lis t indica ta  a ll’a llega to 8 de l PNA 2022. 

 
MISURA GENERALE 

 
Dichia razione conflitto di interess i a i s ens i de ll’art. 
42 del D.Lgs . 50/2016 da  depos ita re  agli a tti degli 
a ffidamenti di contra tti pubblici e  re la tiva  
a ttes tazione (Allega to 2.3.6) 

 
Dichia razione titolare  effe ttivo da  depos ita re  agli 
a tti degli a ffida menti PNRR (Allega to 2.3.7) 

PROGRAMMAZIONE 
 
 
 

Mantenimento 
 
 
 

Mantenimento 

 
 

5.4 Divieto di svolgere attività incompatibili  a seguito della cessazione del 
rapporto di lavoro (c.d. pantouflage) 

 

La legge 190/2012 ha integra to l'a rt. 53 de l D.Lgs . 165/2001 con un nuovo comma  
il 16-ter per contene re  il rischio di s ituazioni di corruzione connesse  a ll'impiego 
de l dipendente  pubblico success ivamente  a lla  cessazione de l suo rapporto di 
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lavoro. La norma  è  cons ide ra ta  un’ipotes i di conflitto di interes s i da  inquadrare  
come  incompatibilità  succe ss iva  (ANAC, PNA 2022). 

 

La norma vie ta  a i dipendenti che , negli ultimi tre  anni di s e rvizio, abbiano 
ese rcita to pote ri autorita tivi o negozia li per conto de lle  pubbliche  amminis trazioni, 
di svolge re , ne i tre  anni success ivi a lla  ces sazione  de l rapporto di pubblico 
impiego, a ttività  lavora tiva  o profess ionale  presso i priva ti des tina ta ri de ll'a ttività  
de lla  pubblica  amminis trazione svolta  a ttrave rso i medes imi poteri. 

 

Eventua li contra tti conclus i e  gli incarichi conferiti in violazione de l divie to s ono 
nulli. È fa tto divie to a i sogge tti priva ti che  li hanno conclus i o confe riti di contra tta re  
con le  pubbliche  amminis trazioni per i success ivi tre  anni, con obbligo di 
res tituzione de i compens i e ventualmente  pe rcepiti e  acce rta ti a d es s i riferiti. 

 
MISURA GENERALE 

 
Dichia razione , a i s e ns i de l d.P .R. 445/2000, da  
pa rte  di ogni contraente  e  a ppa lta tore  circa  
l’ines is tenza di contra tti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vie ta ti a  norma del comma 16-ter 
de l D.Lgs . 165/2001 e  inserimento di ta le  clausola  
ne i re la tivi contra tti (Allega ti 2.3.8 e  2.3.9) 

 
Inse rimento nei contra tti di assunzione de lla  
clausola  del divie to di pantouflage (Allegato 2.3.9) 

PROGRAMMAZIONE 
 
 
 
 

Mantenimento 
 
 
 
 

Mantenimento 

 
 

5.5 Commissioni  e conferimento  degli incarichi in caso di condanna 
 

L'a rt. 35-bis  de l D.Lgs . 165/2001 pone condizioni os ta tive  pe r la  pa rtecipazione a  
commis s ioni di concors o o di ga ra  e  pe r lo svolgime nto di funzioni dire ttive  in 
riferimento agli uffici cons idera ti a  più e leva to rischio di corruzione . 

La norma  in particola re  pre vede che  coloro che  s iano s ta ti conda nna ti, anche con 
sentenza non pas sa ta  in giudica to, pe r i rea ti previs ti ne l Capo I de l Titolo II de l 
libro s econdo del Codice  pena le : 

 

a) non possano fa re  parte , anche con compiti di s egre teria , di commiss ioni 
pe r l'accesso o la  s e lezione  a  pubblici impieghi; 

b) non possano essere  a sse gna ti, anche con funzioni dire ttive , agli uffici 
prepos ti a lla  ges tione  delle  risorse  finanziarie , a ll'acquis izione di beni, 
se rvizi e  forniture , 

 

c) non possano essere  a sse gna ti, anche con funzioni dire ttive , agli uffici 
prepos ti a lla  concess ione  o a ll'e rogazione di sovvenzioni, contributi, 
suss idi, aus ili finanzia ri o a ttribuzioni di vantaggi economici a  sogge tti 
pubblici e  priva ti; 

d) non pos sano fare  pa rte  de lle  commiss ioni per la  sce lta  de l contra ente  per 
l'a ffidamento di lavori, forniture  e  s ervizi, pe r la  conces s ione  o 
l'e rogazione di sovvenzioni, contributi, sus s idi, aus ili fina nziari, nonché  
pe r l'a ttribuzione di vantaggi economici di qua lunque genere . 

 

Pertanto, s econdo l’ANAC, a i fini de ll’applicazione dell’a rt. 35-bis  de l D.Lgs . 
165/2001 e  dell’art. 3 de l D.Lgs . 39/2013, le  Amminis trazioni ve rificano la  
suss is tenza  di eventua li pre cedenti penali a  ca rico de i dipendenti e /o dei sogge tti 
cui intendono confe rire  inca richi ne lle  se guenti circos tanze : 

 

− a ll’a tto della  formazione de lle  commiss ioni per l’a ffidamento di contra tti 
pubblici o di commiss ioni di concorso, anche a l fine  di evitare  le  
conseguenze de lla  illegittimità  de i provvedimenti di nomina e  degli a tti 
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eventualmente  adotta ti; 

−      all’a tto de ll’assegnazione di dipendenti de ll’area  dire ttiva  agli uffici che  
presentano le  cara tte ris tiche  indica te  da ll’art. 35-bis  de l D.Lgs . 165/2001; 

 

− a ll’a tto de l confe rimento degli incarichi dirigenzia li e  degli a ltri inca richi 
specifica ti a ll’a rt. 3 de l D.Lgs . 39/2013. 

 
MISURA GENERALE 

 
Dichia razione , a i s e ns i de l d.P .R. 445/2000, da  
pa rte  di ogni commissa rio di ga ra /concorso 
(Allega to 2.3.10) 

PROGRAMMAZIONE 
 
 

Mantenimento 

 
 

5.6 Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti  (c.d. 
Whistleblower) 

 

L’art. 54-bis  de l D.Lgs . 165/2001 e  success ive  modifiche  e  integrazioni, ris critto 
da lla  L. 179/2017 s tabilis ce  che  il pubblico dipendente  che , “nell'interesse 
dell'integrità della pubblica amministrazione”, s egnali, “condotte illecite di cui è 
venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non [possa] essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 
organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 
determinata dalla segnalazione”. 

Lo s tesso interessa to, o le  organizzazioni s indaca li maggiormente  
rappresenta tive  nell'amminis trazione , comunicano a ll’ANAC l’applicazione de lle  
sudde tte  misure  ritors ive . 

 

L’ANAC, quindi, informa  il Dipa rtimento della  funzione pubblica  o gli a ltri 
organismi di garanzia  o di disciplina , pe r gli eventuali provvedimenti di 
compe tenza . 

Tutte  le  a mminis trazioni pubbliche  sono tenute  ad applica re  l’a rticolo 54-bis . 
 

La  segna lazione è  s empre  sottra tta  a ll'accesso documenta le , di tipo tradizionale , 
normato da lla  legge 241/1990. La de nuncia  deve  riteners i anche s ottra tta  
a ll’applicazione  dell’is tituto dell’accesso civico genera lizza to, di cui agli a rticoli 5 
e  5-bis  de l d.lgs . 33/2013. L’accesso, di qua lunque tipo esso s ia , non può esse re  
riconosciuto poiché l'identità  de l segnalante  non può, e  non deve , e sse re  rive la ta . 

L’art. 54-bis  accorda  a l whis tleblower le  s egue nti garanzie : 
 

a) la  tute la  dell'anonimato; 
 

b) il divie to di dis criminazione ; 
 

c) la  previs ione che  la  denuncia  s ia  sottra tta  a ll’acces so. 

La dis ciplina  del Whis lteblowing è  s ta ta  recentemente  ogge tto di aggiornamento 
con il D.Lgs . 24/2023 (di a ttuazione a lla  dire ttiva  UE 2019/1937 de l Parlamento 
europeo e  de l Cons iglio, de l 23 ottobre  2019). Le  principali novità  riguardano: 

 

-  AMPLIAMENTO DELLA CATEGORIA DEI “WHISTLEBLOWERS”: 
l’ambito di applicazione sogge ttivo comprende  non solo i dipendenti de lle  
amminis trazioni pubbliche , ma a nche i dipendenti degli enti pubblici 
economici, degli enti di diritto priva to sottopos ti a  controllo pubblico a i 
sens i de ll’a rt. 2359 de l codice  civile , de lle  socie tà  in house, degli 
organismi di diritto pubblico o de i concess ionari di pubblico s e rvizio; i 
lavora tori autonomi, gli azionis ti, i me mbri degli organi di amminis trazione 
e  controllo, i collabora tori e s te rni, i tirocinanti, i volontari, tutti i soggetti 
che  lavorano sotto la  supervis ione e  direzione di appalta tori, sub-
appalta tori e  fornitori. Le  tute le  previs te  pe r ques ti sogge tti s i applicano 
anche quando il rapporto giuridico non è  ancora  inizia to, s e  le  
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informazioni sulle  violazioni sono s ta te  acquis ite  dura nte  il processo di 
se lezione o in a ltre  fas i precontra ttua li (s i pens i a l candida to a lle  
procedure  concorsua li), durante  il periodo di prova e  success ivamente  
a llo scioglimento del rapporto giuridico s e  le  informazioni sulle  violazioni 
sono s ta te  acquis ite  ne l corso del rapporto s tesso. 

Inoltre , le  misure  di protezione s i a pplicano non solo a i s egna lanti, ma  
anche a i c.d. facilita tori (os s ia  coloro che  as s is tono una  persona  
segnalante  nel processo di s egnalazione), a i colleghi e  a i parenti de l 
segnalante (s i pens i a i cas i in cui i familia ri intra ttengono rapporti di lavoro 
con lo s te sso ente  presso il quale  lavora  il segnalante) e  a i sogge tti 
giuridici collega ti a l s egnala nte . 

-  TUTELA DELLA RISERVATEZZA: l’identità  de l s egna lante  e  qua ls ias i 
a ltra  informazione da  cui es sa  può evince rs i, dire ttamente  o 
indire ttamente , non possono ess e re  rive la te , s enza  il consenso espresso 
de l s egna lante  s te sso, a  pe rsone  dive rse  da  que lle  compe tenti a  riceve re  
o a  da re  seguito a lle  s egna lazioni, e spressamente  autorizza te  a  tra ttare  
ta li da ti. Viene fa tto espres so richiamo a l rispe tto de lla  dis ciplina  in tema  
di protezione  de i da ti personali (GDPR Reg. UE 2016/679), e  viene  
limita to il periodo di conse rvazione della  documentazione re la tiva  a lla  
segnalazione a  non oltre  cinque  anni a  decorrere  dalla  da ta  de lla  
comunicazione dell’es ito fina le  della  procedura  di s egnalazione . 

-  DIVIETO DI RITORSIONE: viene  amplia ta  l’esemplificazione de lle  
fa ttispecie  che , qualora  riconducibili, cos tituis cono ritors ioni. Vi è  un 
nesso di causalità  presunto tra  il danno subito dal s egna lante  e  la  
ritors ione subita  a  causa  della  s egnalazione ; l’one re  di provare  che  ta li 
condotte  o a tti sono motiva ti da  ragioni e s tranee  a la  s egnalazione , a lla  
divulgazione pubblica  o a lla  denuncia , è  a  ca rico di colui che  li ha  pos ti in 
ess ere . 

-  NOZIONE DI VIOLAZIONE: rilevano comportamenti, a tti od omiss ioni, a  
condizione  che  ledano l’inte ress e  pubblico o l’integrità  
de ll’amminis trazione pubblica . 

 

- CANALI DI SEGNALAZIONE: i cana li di s egnalazione sono tre : 

1) Segnalazione interna: il decre to disciplina  le  modalità  di 
presentazione delle  s egna lazioni inte rne  (che  possono esse re  anche 
in forma ora le ), nonché  del contenuto della  s egnala zione e  de lla  
re la tiva  documentazione , indica  i sogge tti che  necessa riamente  
devono is tituire  i ca nali di s egnalazione intera  e  disciplina  l’ite r 
procedurale  succes s ivo a lla  s egnalazione inte rna  (rila scio avviso di 
ricezione della  segna lazione entro 7 giorni da lla  da ta  di ricezione ; 
mantenimento de lle  inte rlocuzioni con la  persona s egnalante). È 
s ta to introdotto un “obbligo di riscontro” a lla  segna lazione entro tre  
mes i da lla  da ta  de ll’avviso di ricevimento de lla  s tes sa . 

 

2) Segnalazione  es te rna : la  poss ibilità  di s egna lazione dire ttamente  
a ll’ANAC diventa  una  eccezione , e d è  previs ta  e sclus ivamente  in 
presenza di de te rmina te  condizioni previs te  da ll’a rt. 6 de l decre to. 

3) Divulgazione pubblica : è  previs ta  ta le  poss ibilità  di segna lazione  (a  
titolo esemplifica tivo a ttraverso comunica ti s tampa , s ocia l ne twork) 
ed anche in ta l cas o è  pos s ibile  accedere  a lle  misure  di protezione 
accorda te  da l decre to pe r i segnalanti. 

 
MISURA GENERALE 

 
 

Adeguamento de lla  procedura  per la  s egnalazione  

PROGRAMMAZIONE 
 

Entro il 31.12.2024 
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degli illeciti a l nuovo D.Lgs . 24/2023 
 
 

5.7 La clausola compromissor ia nei contratti  d’appalto e concessione 
 

MISURA GENERALE 
 

Esclus ione , tramite  inse rimento della  re la tiva  
clausola  contra ttua le , de l ricors o a ll’a rbitra to in tutti 
i contra tti d’appalto e  di conces s ione  di lavori, 
se rvizi e  forniture  dell’Ente  (a i sens i de ll’a rt. 209, 
comma 2, de l D.Lgs . 50/2016 e  s .m.i.) 

PROGRAMMAZIONE 
 
 
 

Mantenimento 

 
 

5.8 Patti di integrità e protocolli  di legalità 
 

I Pa tti d'integrità  e  i P rotocolli di legalità  sono un complesso di condizioni la  cui 
accettazione  è  presuppos to necessario pe r la  parte cipazione ad una  gara  di 
appalto. 

Il pa tto di integrità  è  un documento che  la  s tazione appa ltante  richiede  a i 
pa rtecipanti a lle  ga re . 

 

Permette  un controllo reciproco e  s anzioni per il caso in cui qualcuno de i 
pa rtecipanti cerchi di e lude rlo. 

 

Si tra tta  quindi di un complesso di “regole  di comportamento” fina lizza te  a lla  
prevenzione  del fenomeno corruttivo e  volte  a  va lorizzare  comportamenti 
e ticamente  adegua ti per tutti i concorrenti. 

Il comma 17 dell’art. 1 della  L. 190/2012 e  s .m.i. s tabilisce  che  le  s tazioni 
appaltanti possano prevedere  negli avvis i, bandi di ga ra  o le ttere  di invito “che il 
mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 
integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 

 
MISURA GENERALE 

 
La sottoscrizione de l Pa tto d’integrità  (Allega to 
2.3.11) è  impos ta , in se de  di ga ra , a i concorrenti 
de lle  procedure  d’appa lto di lavori, s e rvizi e  
forniture . Il Pa tto di integrità  viene  a llega to, quale  
pa rte  integrante , a l contra tto d’appalto 

PROGRAMMAZIONE 
 
 
 

Mantenimento 

 
 

5.9 Erogazione di sovvenzioni, contrib uti, sussidi e vantaggi economici  di 
qualunque genere 

 

Il comma 1 de ll’a rt. 26 del D.Lgs . 33/2013 (come modifica to dal D.Lgs . 97/2016) 
prevede  la  pubblicazione degli a tti con i qua li le  pubbliche  a mminis trazioni 
de terminano, a i s ens i dell’a rt. 12 della  L. 241/1990, crite ri e  moda lità  pe r la  
concess ione di sovvenzioni, contributi, suss idi e d aus ili finanzia ri, nonché  per 
a ttribuire  vantaggi economici di qua lunque  genere  a  pe rsone , enti pubblici ed enti 
priva ti. 

 

Il comma 2 de l medes imo a rt. 26, invece , impone  la  pubblicazione  de i 
provvedimenti di concess ione di benefici superiori a  1.000 e uro, assegna ti a llo 
s te sso beneficiario, ne l corso dell’anno sola re . La  pubblicazione , che  è  dovuta  
anche qua lora  il limite  venga supera to con più provvedimenti, cos tituisce  
condizione  di legale  di e fficacia  de l provvedimento di a ttribuzione de l vantaggio 
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(a rt. 26, comma 3). 
 

La pubblicazione deve avvenire  te mpes tivamente  e , comunque, prima  de lla  
liquidazione  delle  somme che cos tituiscono il contributo. 

 

L’obbligo di pubblicazione suss is te  solo laddove il tota le  de i contributi concess i 
a llo s tesso beneficiario, ne l cors o dell’anno sola re , s ia  superiore  a  1.000 euro. 

Il comma 4 dell’a rt. 26, es clude la  pubblicazione dei da ti identifica tivi de lle  
pe rsone fis iche  bene ficiarie  qua lora  s ia  pos s ibile  de sumere  informazioni sullo 
s ta to di s a lute , ovvero sulla  condizione di dis agio economico-socia le  
de ll’interes sa to. 

 

L’art. 27, de l D.Lgs . 33/2013, invece  e lenca  le  informa zioni da  pubblica re : il nome  
de ll'impresa  o de ll'e nte  e  i rispettivi da ti fis ca li, il nome di a ltro sogge tto 
beneficiario; l'importo de l vantaggio economico corrispos to; la  norma  o il titolo a  
base  de ll'a ttribuzione ; l'ufficio e  il dirigente  re sponsabile  del re la tivo proce dimento 
amminis tra tivo; la  moda lità  seguita  per l'individuazione del beneficiario; il link a l 
proge tto s e leziona to ed a l curriculum del sogge tto inca rica to. 

Tali informazioni, organizza te  annualmente  in unico e lenco, sono regis tra te  in 
Amminis trazione  trasparente>Sovvenzioni, contributi, suss idi, vantaggi 
economici>Atti di concess ione  con modalità  di facile  consultazione , in formato 
tabella re  aperto che  ne  consenta  l'esportazione , il tra ttamento e  il riutilizzo (a rt. 
27, comma 2). 
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Rispe tto della  disciplina  di cui a l Regolamento 
approva to da l Cons iglio comunale  con 
de libe razione n. 15 dd. 21.04.2009 e  modifica to 
con de libe razione cons ilia re  n. 34 dd. 21.12.2016, 
dando a tto di un tanto ne i provvedimenti di 
concess ione  

 
Pubblicazione dei provvedimenti di concess ione 
ne ll’appos ita  s ezione di Amminis trazione 
Trasparente  

PROGRAMMAZIONE 
 
 
 
 

Mantenimento 
 
 
 
 
 

Mantenimento 

 
 

5.10 Concorsi e selezione del personale 
 

I concors i e  le  procedure  s e le ttive  s i svolgono s econdo le  prescrizioni de l D.Lgs . 
165/2001, de lla  L.R. e  de l regolamento di organizzazione  de gli Uffici e  de i Se rvizi 
approva to con de liberazione de lla  Giunta  n. 50 de l 01.08.2012 e  modifica to da  
ultimo con de liberazione giunta le  n. 77 de l 18.12.2019. 

 
MISURA GENERALE 

 
Pubblicazione dei provvedimenti re la tivi a  concors i 
e  procedure  s e le ttive  nell’appos ita  sezione di 
Amminis trazione Trasparente  

PROGRAMMAZIONE 
 
 

Mantenimento 

 
 

5.11 Monitoraggio del rispetto dei termini  di conclusione dei procedimenti  
 

Dal monitoraggio de i te rmini di conclus ione dei procedimenti amminis tra tivi 
potrebbero essere  rileva ti omis s ioni e  rita rdi ingius tifica ti ta li da  ce la re  fenomeni 
corruttivi o, perlomeno, di ca ttiva  amminis trazione . 
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MISURA GENERALE 
 

Monitoraggio dei principali procedimenti nell’ambito 
dei controlli interni dell’Ente 

PROGRAMMAZIONE 
 
 

Mantenimento 

 
 

5.12 La vigi lanza su Enti controllati  e partecipati  
A norma  della  de liberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle  “Nuove linee guida per 
l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 
45), in ma teria  di prevenzione de lla  corruzione , gli enti di diritto priva to in controllo 
pubblico e  necessario che : 

− adottino il mode llo di cui a l D.Lgs . 231/2001; 

− provvedano a lla  nomina del Responsabile  anticorruzione  e  per la  
trasparenza ; 

 

− integrino il sudde tto mode llo approvando uno specifico piano 
anticorruzione  e  per la  trasparenza , s econdo gli indirizzi espress i 
da ll’ANAC. 
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Verifica  a nnuale  degli obblighi in ma teria  di 
anticorruzione  e  traspa renza da  parte  degli Enti 
controlla ti e  pa rtecipa ti 

PROGRAMMAZIONE 
 
 

Mantenimento 

 
 

5.13 La formazione in tema di anticorruzione 
 

Il comma 8, art. 1, de lla  L. 190/2012, s tabilisce  che  il RPCT definis ca  procedure  
appropria te  per se lezionare  e  formare  i dipe ndenti des tina ti ad opera re  in s e ttori 
pa rticolarmente  e spos ti a lla  corruzione . 

Il PNA 2019, confe rmato anche da l PNA 2022 ha  propos to, fra  l’a ltro, che  la  
formazione fina lizza ta  a lla  prevenzione e  contras to a i fenomeni di corruzione s ia  
s truttura ta  su due live lli: 

− live llo genera le : rivolto a  tutti i dipendenti e  mira to a ll’aggiornamento delle  
compe tenze /comportame nti in ma te ria  di e tica  e  de lla  lega lità ; 

 

− live llo specifico: dedica to a l RP CT, a i re fe renti, a i componenti degli 
organismi di controllo, a i dirigenti e  funzionari adde tti a lle  a ree  a  maggior 
rischio corruttivo, mira to a  valorizza re  le  politiche , i programmi e  gli 
s trumenti utilizza ti per la  prevenzione e  ad approfondire  tematiche  
se ttoria li, in re lazione  a l ruolo svolto da  cia scun sogge tto 
ne ll’amminis trazione . 
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Il RPCT ha il compito di individuare , di conce rto 
con i dirigenti/re sponsabili di s e ttore , i collabora tori 
cui somminis tra re  annualmente  la  formazione in 
ma te ria  di prevenzione della  corruzione e  
trasparenza  

PROGRAMMAZIONE 
 
 
 

Mantenimento 
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5.14 La rotazione del personale e il titolare del potere sosti tutivo  
 

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 
 

Rotazione ordinaria: l’art. 1, comma 10 lett. b), della L. 190/2012 impone al RPCT 
di provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva 
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui 
ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 

 

Il legislatore, per assicurare il “corretto funzionamento degli uffici”, consente di 
soprassede re  a lla  rotazione  di dirigenti (e  funzionari) “ove la dimensione dell'ente 
risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale” (a rt. 1, comma 221, 
de lla  L. 208/2015). In sos tanza , la  legge consente  di evitare  la  rotazione de i 
dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non s ia  pos s ibile  per sos tanzia le  
infungibilità  de lle  figure  presenti in dotazione organica . 

 

Uno de i principali vincoli di na tura  ogge ttiva , che  le  amminis trazioni di medie  
dimens ioni incontrano nell’a pplicazione dell’is tituto, è  la  non fungibilità  de lle  figure  
profess ionali disponibili, derivante  da ll’appartenenza a  ca tegorie  o profess ionalità  
specifiche , anche tenuto conto di ordinamenti peculia ri di se ttore  o di pa rticolari 
requis iti di reclutamento. Suss is tono ipotes i in cui è  la  s tessa  legge che  s tabilisce  
espressamente  la  specifica  qua lifica  profess iona le  che  devono possede re  coloro 
che  lavorano in de termina ti uffici, in particola re  quando la  pres tazione richies ta  
s ia  corre la ta  a l possesso di un’abilitazione  profess iona le  e  -ta lvolta - a ll’is crizione  
ad un Albo (è  il caso, ad esempio, di ingegneri, a rchite tti, fa rmacis ti, a ss is tenti 
socia li, educa tori, avvoca ti, ecc.). 

L’Autorità  os se rva  che , ne l caso in cui s i tra tti di ca tegorie  profess ionali 
omogenee , l’amminis trazione non pos sa , comunque , invocare  il concetto di 
infungibilità . In ogni caso, l’ANAC riconosce  che  s ia  s empre  rilevante , anche a i 
fini de lla  rotazione , la  va lutazione de lle  a ttitudini e  de lle  capacità  profes s iona li de l 
s ingolo (PNA 2019, Allega to n. 2, pag. 5). 

L’Autorità  ha  riconosciuto come  la  rotazione ordinaria  non s empre  s i possa  
effe ttuare , “specie all’interno delle amministrazioni di piccole dimensioni”. In ta li 
circos tanze , è  “necessario che le amministrazioni motivino adeguatamente nel 
PTPCT le ragioni della mancata applicazione dell’istituto”. 

 

Gli enti devono fondare  la  motivazione sui tre  pa rametri suggeriti da lla  s tessa  
ANAC ne ll’Allega to n. 2 del PNA 2019: l’imposs ibilità  di conferire  incarichi a  
sogge tti privi di adegua te  compe tenze ; l’infungibilità  de lle  figure  profess ionali; la  
va lutazione (non pos itiva) de lle a ttitudini e  de lle  capacità  profess ionali de l s ingolo. 

 

Rotazione s traordina ria : è  previs ta  da ll’art. 16 de l D.Lgs . 165/2001 e  s .m.i. pe r i 
dipendenti ne i confronti de i qua li s iano avvia ti procedimenti pena li o dis ciplina ri 
pe r condotte  di na tura  corruttiva . 

L’ANAC ha formulato le  “Linee guida in materia di applicazione della misura della 
rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 

 

È obbliga toria  la  va lutazione  de lla  condotta  “corruttiva” del dipendente , ne l caso 
de i de litti di concuss ione , corruzione pe r l’e se rcizio de lla  funzione , pe r a tti contrari 
a i doveri d’ufficio e  in a tti giudizia ri, is tigazione a lla  corruzione , induzione indebita  
a  da re  o promette re  utilità , tra ffico di influenze  illecite , turba ta  libertà  degli incanti 
e de lla  sce lta del contraente  (pe r comple tezza , Codice  pena le , a rtt. 317, 318, 319, 
319-bis , 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis , 346-bis , 353 e  353-bis ). 

 

L’adozione del provvedime nto è  s olo facolta tiva  ne l caso di procedimenti penali 
avvia ti per tutti gli a ltri rea ti contro la  pubblica  amminis trazione , di cui a l Capo I, 
de l Titolo II, de l Libro s econdo de l Codice  Pena le , rilevanti a i fini de lle  
inconfe ribilità  a i s ens i de ll’a rt. 3 de l D.Lgs . 39/2013, de ll’art. 35-bis  de l d.lgs . 
165/2001 e  del d.lgs . 235/2012. 

Secondo l’Autorità , “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del 
procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il 
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provvedimento” (de liberazione 215/2019, Pa ragra fo 3.4, pag. 18). 
 

Ai sens i de ll’a rt. 2, comma  9-bis , de lla  L. 241/1990, come  modifica to da l D.L. 
5/2012 convertito da lla  L. 35/2012, l’organo di governo, ne ll’ambito de lle  figure  
apica li de ll’amminis trazione , individua il sogge tto cui a ttribuire  il pote re  sos titutivo 
in caso d’ine rzia . Decors o infruttuosamente  il te rmine  per la  conclus ione  de l 
procedimento, il cittadino ha  facoltà  di rivolge rs i a l titola re  de l pote re  sos titutivo 
affinché , entro un te rmine  pari a lla  me tà  di que llo origina riamente  previs to, 
concluda il procedimento amminis tra tivo a ttravers o le  s trutture  compe tenti o con 
la  nomina di un commissario. 

 

Nel Comune  di Visco svolge  il ruolo di titolare  de l pote re  sos titutivo il Segre tario 
comunale  pro tempore . 

 
MISURA GENERALE 

 
Rotazione  ordinaria  de l pe rsona le . La  dotazione 
organica  de ll’Ente  è  as sa i limita ta  e  non conse nte , 
di fa tto, l’applicazione concre ta  de l crite rio della  
rotazione . Non es is tono figure  profess ionali 
pe rfe ttamente  fungibili. 

 
Rotazione s traordinaria  de l pe rsonale . Si precis a  
che , negli anni precedenti, non s i sono verifica te  
s ituazioni che  abbiano re so necessario applicare  la  
rotazione s traordina ria . 

PROGRAMMAZIONE 
 
 
 

Mantenimento 
 
 
 
 
 

Mantenimento 

 
 

6. LA TRASPARENZA 
 

La  tra spa renza  è  una  de lle  misure  portanti de ll’inte ro impianto a nticorruzione 
de linea to da l legis la tore  della  L. 190/2012. 

Secondo l'a rt. 1 de l D.Lgs . 33/2013, come  rinnova to dal D.Lgs . 97/2016, la  
trasparenza  è  l’access ibilità  tota le  a  da ti e  documenti de lle  pubbliche  
amminis trazioni. De tta  “acces s ibilità  tota le” è  consentita  a llo scopo di tute lare  i 
diritti de i cittadini, promuovere  la pa rtecipazione a ll'a ttività amminis tra tiva , favorire  
forme diffuse  di controllo sul perseguimento de lle  funzioni is tituziona li e  
sull'utilizzo de lle  risorse  pubbliche . 

La tra sparenza  è  a ttua ta  principalmente  a ttraverso la  pubblicazione de i da ti e  
de lle  informazioni e lenca te  dalla  legge sul s ito web is tituzionale  ne lla  s ezione  
“Amminis trazione traspa rente”. 

 

6.1 L’Accesso civico  semplice e generalizzato e l’accesso documentale 
 

Il comma 1, de ll’a rt. 5 de l D.Lgs . 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla 
normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, 
informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi 
in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (c.d. accesso civico semplice). 

 

Il comma 2, de llo s tesso a rt. 5, recita : “Allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha 
diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 
33/2013” (c.d. accesso civico genera lizza to). 

 

La norma a ttribuis ce  ad ogni cittadino il libero accesso a i da ti ogge tto di 
pubblicazione obbliga toria , ed es tende l’accesso ad ogni a ltro da to e  documento, 
anche oltre  que lli da  pubblica re  in “Amminis trazione trasparente”. 
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L’accesso civico genera lizza to inves te  ogni documento, ogni da to e d ogni 
informazione  de lle  pubbliche a mminis trazioni. L’accesso civico incontra  qua le  
unico limite  “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la  disciplina  
de ll’a rt. 5-bis  de l D.Lgs . 33/2013 e  s .m.i. 

Lo scopo dell’accesso gene ra lizza to è  quello “di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche 
e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 

 

L'ese rcizio de ll’accesso civico, s emplice  o genera lizza to, “non è sottoposto ad 
alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. 
Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano 
o residente nel territorio dello Stato” come  precis a to da ll’ANAC nell’a llega to della  
de libe razione 1309/2016. 

 

Nei pa ragra fi 2.2. e  2.3 delle  Linee  Guida  (delibe ra zione ANAC n. 1309 del 
28/12/2016) l’Autorità  anticorruzione  ha  fis sa to le  diffe renze tra : 

 

a) accesso civico s emplice ; 
 

b) accesso civico genera lizza to; 

c) accesso documenta le  normato dalla  legge  241/1990. 
 

L’accesso civico se mplice  è  a ttivabile  per a tti, documenti e  informazioni ogge tto 
di pubblicazione  obbliga toria  e  “costituisce un rimedio alla mancata osservanza 
degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di 
pubblicazione, il diritto del priva to di accedere  a i documenti, da ti e  informazioni 
interes sa ti da ll’inade mpienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6). 

L’accesso civico genera lizza to, invece , “s i de linea  come  a ffa tto autonomo ed 
indipendente  da  presuppos ti obblighi di pubblicazione e  come espress ione , 
invece , di una  libe rtà  che  incontra , quali unici limiti, da  una  pa rte , il rispe tto della  
tute la  degli inte ress i pubblici o priva ti indica ti a ll'a rt. 5 bis , commi 1 e  2, e  da ll’a ltra , 
il rispe tto de lle  norme  che prevedono specifiche  esclus ioni (art. 5 bis , comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 precis a anche le diffe renze tra accesso civico e diritto 
di accedere  agli a tti amminis tra tivi s econdo la  L. 241/1990. 

 

L’ANAC sos tiene  che  l’acces so genera lizza to debba es sere  tenuto dis tinto da lla  
disciplina  de ll’accesso “documenta le” di cui agli a rtt. 22 e  s eguenti de lla  legge sul 
procedimento amminis tra tivo. 

La  fina lità  de ll’accesso documenta le  è  be n diffe rente  da  quella  de ll’accesso 
genera lizza to. È quella  di porre  “i soggetti interessati in grado di esercitare al 
meglio le facoltà partecipative o oppositive e difensive – che l'ordinamento 
attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. 
Dal punto di vis ta  sogge ttivo, il richiedente  deve dimos trare  di e sse re  titolare  di 
un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”. 

La L. 241/1990 esclude  pe rentoriamente  l’utilizzo de l diritto d’access o 
documenta le  per sottoporre  l’amminis trazione  a  un controllo genera lizza to, 
l’acces so genera lizza to, a l contrario, è  riconosciuto da l legis la tore  proprio “a llo 
scopo di favorire  forme  diffuse  di controllo s ul perseguimento de lle  funzioni 
is tituzionali e  sull’utilizzo delle  risorse  pubbliche  e  di promuovere  la  
pa rtecipazione a l diba ttito pubblico”. 

L’accesso agli a tti di cui a lla  L. 241/1990 continua a  sus s is te re , ma para lle lamente  
a ll’accesso civico (ge nera lizza to e  non), operando sulla  base  di norme  e  
presuppos ti dive rs i (ANAC delibe razione 1309/2016, pag. 7). 

 

Nel caso dell’access o documenta le  de lla  L. 241/1990 la  tute la  può consentire  un 
accesso più in profondità  a  da ti pe rtinenti, mentre  nel caso dell’accesso 
genera lizza to le  es igenze di controllo diffuso del cittadino pos sono “consentire un 
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accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività dei limiti) ma 
più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una 
larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 

 

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza 
dell’attività amministrativa: “la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la 
regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a tutela di interessi 
(pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe 
informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari 
di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è 
invece negato l’accesso generalizzato”. 

 

6.2 Il Regolamento ed il  registro delle domande di accesso 

L’Autorità , “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso 
generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce  a lle  
amminis trazioni ed a i sogge tti te nuti a ll’applicazione  de l decre to traspa renza  
l’adozione , “anche nella forma di un regolamento interno sull’accesso, di una 
disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 
relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di      
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